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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ogni compagno venda oggi 
una copia dell 1 UNITÀ 1 ! In questo 
modo egli difende la pace ! 


Uim copia L. 15 - Arretrata L. 18 


DOMENICA 13 MARZO 1949 



ANNO XXVI (Nuova serie) N. 62 


CONTRO LA SCIAGURATA ALLEANZA CHE TRADISCE GLI INTERESSI DELL’ITALIA 



enni e Paletta attaccano li patto di guerra 


popolo manilesta nel luoghi di lavoro e nelle piazze 


Gli oratori dell’opposizione invitano il Parlamento a ripudiare la politica di aggressione e di rottura proposta dal 
Governo - Da Milano a Roma, da Genova a Napoli si leva la prima protesta] dei! lavoratori italiani 


La Cambra ha iniziato ieri alle | Francia, giacché una volta passale 
16 15 la dimifriioiir Rendale sulla i le fic nlicrc geografiche sarà troppo 
pioposta governativa di adesione al tard, per l’Amenea per poter sal¬ 
pano mihtare che va sotio i! nome vare qualcosa, 
di Patto At antico. I Orerà ancora De Capperi — e.-ela- 

L’auln e ariollatifl-sima, solo nei'ma l'oratore — dopo dichiarazioni 
eetloi. democrist'ani si noia qual- di questo genere sostenere die il 
clic vuoto l.e tribune sono tiaooc- p illo c concepito nel quadro delle 
cani’ d. pubblico. In que.le del coi- 1 Ni-coni Unite? Il segretario genr- 
po d.p’oma’i.eo si notano numero- rale deU’O.N.U., Trygve Lie. ha det- 
eisóiin i.ipprcsentanti de: Pacs. ajto a proposito del Patto: - Se i po- 
aemoci.i.ia popolate. iPoli accettano che le alleanze re- 

I! pnm<> attacco delle smurile | Rionali sostituiscano la sicurezza 
v.cnp portalo dal compagno Pietro 1 collettiva, la speranza di una pace 
Nenni. che m leva a parlare alpini-■ den atura sarebbe duramente colpi- 
zio dola seduta. ;ta —. 

n i ai ‘ Secondo. De Gasperi ha detto che 

* orla [Senili ,,1 putto comporta i'obbligo per tut- 

„ I.a discussione rii ieri — inizia Ul • sl '°i membri di contribuire alla 
Nmn; - ha dimostrato che cosa | et mime difesa pur »°n Prevedet¬ 
ela per Ja maggioranza parlameli- 1 -- che 1 obbligo dell intere dito 

tare la democraz.a- un sistema che,' n ^'^ ia effetto automatico». Ora, la 
secondo le parole d. De Capperi, è I ‘ sdusione dell automatismo è una 
forniate sul mandato di fiducia formula ipocrita che e stata adot- 
espiis.'o dal suffragio universale, tata per superare l’opposizione del 

senato anierieano alla rinunzia di 


A C'O dobbiamo se a ogni pie so¬ 
spinte la Camera è chiamata a di¬ 
scutei e sotto l’incubo di un ricat¬ 
to morale, cd è probabilmente per 
questa concezione della democra¬ 
zia, che 11 Governo non ha 
dato ampie e circostanziate spie¬ 
gazioni ne sul Patto Atlantico, 
né - sugli obbiettivi che 
comporta. II Governo chiede sol¬ 
tanto un voto di fiducia e sa. o cre¬ 
de, che sul piano della fiducia la 
maggioranza del 18 aprile lo segui¬ 
rà compatta e si dilegueranno le 
ansie e le preoccupazioni di coloro 
che pur facendo parte della mag¬ 
gioranza governativa, sullo specifi¬ 
cò fatto del Patto Atlantico non so¬ 
no d’accordo con il Governo-. 1 
Non è da escludere tuttavia, ag¬ 
giunge Nenni. che ci possa essere 
un altro motivo al rifiuto di dare 
più ampie spiegazioni: il motivo 
che il governo non abbia effettiva¬ 
mente niente in mano « che abbia 
messo al collo dcintalia il cappio 
delle alleanze militari compiendo 
a sua volta un atto di (fiducia, di 
cucia neirAmerica. 

Nenni passa poi ad esaminare in 
dettaglio le dichiarazioni governa¬ 
tive. 

Primo. De Gaspcri ha detto - 
Siamo in grado di assicurare alla 
Carnei a che ;1 patto è concepito 
nd quadro delle Nazioni Unite co¬ 
me impegno di solidarietà in favore 
della pace e della sicurezza delle 
parti contraenti ». L’affermazione 
non corrisponde assolutamente al 
vero. Gl; accorri: legionari previsti 
dalla carta di San Francisco non 
debbono e.vere tali da suvrap- 


un suo diritto costituzionale. 

Questa clausola potrebbe even¬ 
tualmente funzionare in favore del¬ 
l’America per evidenti considera¬ 
zioni di carattere geografico men¬ 
tre è estraniente pericolosa per 
i paesi europei e aggrava la situa- 
esso zione dei «piccoli» che si trovano 
noria condizione di esser#» trasfor¬ 
mati subito in campo di battaglia. 

Vale per noi come per la Francia 
il grido di allarme di un uomo di 
cultura cattolico francese, che è al 
di fuori della politica, l'accademico 



Il compagno Nenni 
della 


Etienne Gilson, 11 quale è giunto n 
questa conclusione; ,<Ciù che gli 
americani sono disposti a comprare 
con i dollari è una volta ancora il 
nostro sangue c una terza invasio¬ 
ne rieU’oeciriente emopeo nei con¬ 
fi - .,ni ì della quale le due piececienti 
appariranno giuochi da ragazzi .. 

Tetzo: >11 l’atto crisi come è oggi 
delineato dice De Gaspcri, può co¬ 
stituire una definitiva tutela delia 
indipendenza italiana ». Questa di¬ 
chiarazione è contraria al più ele¬ 
mentare buon senso. 11 giorno in 
cui avremo firmalo il Patto non 
esisterà più indipendenza italiana 
•n quanto avremo alienato ogni au¬ 
tonomia di azione e di iniziativa 
r.clle mani di una grande potenza. 
Firmato il patto, un qualsiasi con¬ 
flitto tra le due massime potenze, 
che scoppiasse in Asia, a Berlino, 
in Scandinavia, nella zona artica — 
conflitti che non ci • interessereb¬ 
bero sotto nessun aspetto — ci tra¬ 
scino! ebbe in (guerra 


Patto offensivo 


Il minstro degli Esteri avi ebbe 
potute alzarsi in Parlamento come 
un autentico campione dell'indipen¬ 
denza del Paese soltanto se. come 
il sue collega svedese, avesse detto 
che l’Italia .. non sarà posta a dispo¬ 
sizione di nessun paese per prepa¬ 
rativi militari » e non ha contratto 
e non deve contrarre accordi in ba¬ 
se at quali un gruppo di poterne 
possa domani arrogarsi II diritto 


IN TUTTI I PAESI “ ATLANTICI„ 


Missioni militari 

inviale dagli americani 


Accordi bilaterali legati al program¬ 
ma-di riarmo stabilito dagli U.»S. A. 


porsi a! sistema della scurez¬ 
ze collettiva e In questo sen¬ 
so era già discutibile la compatb 
bil.tà del Patto di Bruxelles. Si po¬ 
teva sostenere comunque che que¬ 
st’ultimo interessasse la scia zona 
renana e fos.->e ci retto contro una 
e\ crinale r:na«-.:a del pericolo te¬ 
desco. ma iuitn co non s; può as- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — La stampa parigi- 
ha commentando stasera largamente 
il dibattilo sul Patto Atlantico aper¬ 
tosi a Montecitorio, pone in r’li*vo 
Vopposizione del popolo italiano alla 
adesione e sopralutto il fatto che. se 
De Gasperi può contare su una do¬ 
cile maggioranza al Parlamento, non 
può però coniare sulla Nazione. 

Mentre :l testo del Patto Atlanti¬ 
co è ancora tn discussione al Con¬ 
siglio dei Min,sin francese , negli 
ambienti militari e diplomatici del¬ 
la capitale si discute gid sulla strut¬ 
tura e le modalità del futuro accor¬ 
do per gli aiuti militari. Si ritiene 
generalmente che alla ratifica ael 
Patto Atlantico faranno segirlo le 
conclusioni di una serie di accordi 
bilaterali tra gli Stali Uniti e i sin - 
poli paesi integrati nel Blocco Atlan¬ 
tico. Si tratta di accordi analoghi 
a Quelli in vigore per Vapplicazio¬ 
ne del Piano Marshall. 

Per questo la settimana prossi¬ 
ma s: avranno già i primi contatti 
per Velaborazione del programma 
di riarmo dell'Europa Occidentale. 
In ognuno dei Paesi membri della 
Alleanza Atlantica saranno inviate 
ULiSfioni miPrari americane, e le 
cancellerie stanno già discutendone 
la composizione e le attribuzioni. 

[I problema fondamentale del Pat¬ 
to Aitaniico è in/aff’; come trasfor¬ 
mare i popoli occidentali m carne 
da cannone al servizio della croma¬ 
ta nntibcls-evica? Per questo la for¬ 
nitura di materiale bellico america¬ 
no alle nazioni integrate nel Patto 
Atlcnlico presuppone l'elaborazione 
di un piano strategico applicabile a 
tutti gli - associati -. Non è possibi¬ 
le ripartire le armi americane pri¬ 
ma di arer precisato le funzioni di¬ 
stribuite m guerra ai diversi paesi 
riembri del Blocco Atlantico Fd è 
necessario r «olrere fin d'ora i pro¬ 
blemi principali, attendendo che i 
dettagli S'ano prec «a»; r dall 


giustificato malumore che gli uuieri- 
cnui si sono ben guardati dal rive¬ 
lare l’ammontare delle forniture di 
materiale bellico e le condizioni 
politiche, militari e strategiche che 
l’accompagneranno. Questa incogni¬ 
ta pesa come un nodo scorsoio al 
collo degli occidentali. 

LUIGI CAVALLO 


I.a procedura 


WASHINGTON. 12. — La situa¬ 
zione odierna della procedura per 
la firma del patto atlantico è pre¬ 
cisata da James Iteston sul « New 
York Times » in questi termini: 
« Ad eccezione dell'ambasciatore 
francese, tutti gli altri rappresen¬ 
tanti delle potenze che hanno di¬ 
scusso il patto hanno espresso H 
consenso dei loro governi al tono 
del trattato. Appare quindi certo 
che Stati Uniti, Francia, Gran Bre¬ 
tagna. .Canadà, Norvegia, Olanda, 
Belgio. Italia. Lussemburgo firme¬ 
ranno il patto. L’adesione della Da¬ 
nimarca è attesa più Iptdl. 


chi ci mnm 


L'Agenzia Economica e 
Lina n ziaritt ha rivelato 
che lo ttnepiù importanti 
fabbriche ri’ a ritti, la ne¬ 
retta e la Oerlikon ita¬ 
liana, hanno aumentato 
in questi giorni il capita¬ 
le sociale. 


Ratto Atlantico e mer¬ 
canti ili cannoni vanno 
perfettamente il’accordo. 


di considerare il territorio italiano 
come suo caposaldo avanzato. 

11 Governo avverte a tal punto 
la debolezza della sua tesi che De 
Gaspcri per ras-ieurnvci ci ha detto 
ieri che il Patto atlantico contem¬ 
plerà il ' caso ohe un Paese « non 
minacciato fin un attacco diretto ed 
immediato, possa. neU’interesse di 
tutti gli associai:, venire eronerato 
dal portare, m 'ali circostanze, uni 
c/Mitributo v a’-l.a dife-a cjoll^ltiva -J 
in realtà afferma Nenni con*for¬ 
za concludendo questa parte del 
suo discorso. :! governo mentisce 
consapevolmente presentando il 
Patte atlantico come un Patto di 
sicurezza, cerne una garanzia di pa¬ 
ce. Il Patto distrugge il sistema del¬ 
la sicurezza collettiva e ha un net¬ 
to significato offensivo contro il 
paese che .-ei anni fa a Stalingrado 
difendendo se stesso, difendeva la 
’ibertà dell’Europa e del mondo. 

La sinistra, m piedi, applaude al¬ 
l’indirizzo dell URSS. I d. c. tentano 
di rispondere con isteriche grida di 
.« Viva l’America », trasformate poi 
in - Viva rifalla » a un cenno rii 
Cappi e Spaiaro. Avvengono inci¬ 
denti tra Fa rari i tP.S.I.) e Chieffi 
tri. c.». nonché tra Amendola 
• P.C.I.t e vari ex-fascisti ed ex col- 
laborazn n.-t: di cu. ci sfugge il 
nome 


eponeva di 200 e più divisioni; che 
a\evH come limite allo sviluppo de¬ 
gli armamenti la potenzialità eco¬ 
nomica del Paese e non il trattato 
di un paese vinto, che credeva di 
dominare il Mediterraneo control¬ 
lando da Pantelleria e da Tobrnk il 
conale di Sicilia e la rotta delle 
navi britanniche verso l’India. De 
Gasperi non può avere nemmeno 
queste fallaci illusioni! 

Dopo i colli fatali di Mussolini 
abbiamo la definizione di De Ga¬ 
speri sult’Iialia che si trova malau¬ 
guratamente «sulle linee strategiche 
fatali dei possibili conflitti mon¬ 
diali -. 

DE GASPERI: Io non faccio l’ag¬ 
gressore! 

NENNI: Ci sarà qualcuno che fa¬ 
rà l’aggressore per voi. 

E l’oratore dimostra come anche 
da considerazioni geografiche e stra¬ 
tegiche discenda la pieno possibi¬ 
lità per l ltai.a di condurre una 
politica di neutralità così come 
fanno da secoli la Svizzera e la 
Svezia che pure si trovano in po¬ 
sizione non certo più comoda del- 
lltnha. 

Ma lades.oi.e al Patto, esclama 
:1 parlamentare socialista, liquida 
non soltanto l’istanza della neutra- 
’ità ma anche l’istanza revisionista. 
Dopo tutte le «assicurazioni» di 
Sforza che proprio m nome delle 
possibilità di revisione del trattato 
aveva difesa la sua politica di 
blocco ieri abbiamo sentito il Pre- 
(CeniImia In 2.* pag., La colonna) 





Il Governo De Gasperi vuole aprire la strada al ritorno di queste scene di terrore e di deaolaiione. 
Il popolo italiano sta dimostrando di non essere disposto a tollerare una incosciente politica di avven¬ 
tura e di guerra. la maggioranza parlamentare Ignorerà la precisa volontà del popolo ? 


Chi ci vuole nel Patto? 


Nonni si pone ora il problema di 
qraìi siano i mezzi con cui il go¬ 
verno pensa di far fronte alle re 
fpon-abilità e ai pericoli che deri¬ 
varlo dall’adesione al Patto A- 
t'antico. De Gasperi ha detto 
che ’l Patto non pretende nulla 

per la firma del Patio i che S!a 51, P cnore a!!e p° s 


bilita difensive . Questo vuol d:re 
che i nostri armamenti’ resteranno 
al livello delle d:spo« ! zioni del trat¬ 
tato di pace? Ma allora la nostra si¬ 
tuazione a-, fini della sicurezza ri¬ 
mane >a stessa con la differenza che 
diventiamo dei belligeranti, e i più 
disgraziati fra i belligeranti perchè 
disarmati. Qui il governo dopo aver 
respinto con sdegno la tesi deila 
neutralità disarmata raggiunge il 
colmo della incoerenza. 

In questo senso la responsabilità 
di De Gasperi è più grande di quel¬ 
la che s: assunse Mussolini, il qua¬ 
le per lo meno credeva di poter 
contare su cinquanta diVis.on: sue 
e confinava con un alleato che di- 


♦ ■> - < 
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Dimostrazione di protesta al centro di Roma 


Sospensioni dei lavoro in luffe le regioni 


La bandiera iridata della pace issata dai giovani su una finestra di 
Palazzo Chigi - L'Esecutivo della C. G. I. L. convocato per domani 


« Nella giornata di ieri — comu¬ 
nica la CGIL — sano continuati a 
pervenire alla Segreteria confede¬ 
rale centinaia di telegrammi nel 
quali si comunica l'effettuazione di 
astensioni dal lavoro in segno di 
protesta contro l’entrata dell’Italia 
nel Palio Atlantico considerato 
patto di guerra- 

Da questi telegrammi risulla ebe 
manifestazioni di protesta si sono 
svolte nelle principali città dell» 
Toscana. Liguria. Emilia, Marche, 


La manifestazione a Roma 


Alle 18,30 di ieri, mentre era In 
corso il dibattito alla Camera con¬ 
tro l’entrata dell'Italia nel Patto 
Atlantico, improvvisa e spontanea 
è sorta sotto il Ministero degli 
F.ster; una clamorosa manifestazio¬ 
ne di protesta. 

I manifestanti, in gran parte gio¬ 
vani di leva, hanno fatto il loro 
ingresso m Largo £higi con sonore 
fischiate all'indirizzo dell'on. Sfor* 


. , . , za e gridando •• Pace, Pace ». I 

Campania. Uno e ^Piemonte e C D C cittadini, che numerosi sostavano 

sotto la Galleria Colonna, hanno 


ad esse hanno partecipato tutte le 
categorie dei lavoratori e segnata- 
mente quelle dei chimici, vetrai, 
ceramisti, edili, cementieri, metal¬ 
lurgici. minatori, braccianti, ali¬ 
mentaristi. comunali, portuali, non¬ 
ché numerosissime donne e disoc¬ 
cupati. 

Molte organizzazioni locali chie¬ 
dono anche che la Segreteria con¬ 
federale si renda portavoce della 
unanime volontà ni pace dei lavo¬ 
ratori italiani. La Segreteria della 
C-G.I.L. ha deciso di convocare di 
urgenza il Comitato Esecutivo per 
le ore 19 di lunedi 11 marzo >. 


LA SKVTKVZt Ml.l 1»HI.ITTI III AERALA 


fatto massa con ; dimostranti. 

Mentre la folla s. stringeva sotto 
il Ministero degli Esteri, un giova¬ 
ne s: è arrampicato alle inferriate 
che proteggono le finestre del pia¬ 
no rialzato del Palazzo Chigi, e, 
fra ; cominoss. applausi dei pre¬ 
senti, ha innalzalo la bandiera iri¬ 
data della Pace, a testimonianza 
deila ferma avversione alla guerra 
di tutto il popolo italiano. 

Ne! contempo altri g.ovani scri¬ 
vevano su: muri del palazzo frasi 
significative. Tanto significative, che 
qualche minuto dopo, alcuni agenti 
t venivano mobilitati per cancellar- 
' le. -, In guerra andateci voi •, - Ab- 
j basso la guerra!-, -L’Italia ha 


Ja mostre della Rinascente e am¬ 
maccato automezzi di transito. 

La Celere ha stazionato sotto la 
Galleria fino a notte inoltrata, 
mentre In tutti i quartieri, cortei 
di giovani «1 snodavano per le 
strade al grido di -Pace-. 

A sera si è riunita d’urgenza la 
Segreteria dell’Alleanza Giovanile, 
la quale, in un suo ordine del gior¬ 
no. ha espresso la sua solidarietà 
con i giovani romani ed ha invi¬ 
tato tutta la gioventù italiana ad 
esprimerà urgentemente la loro op¬ 
posizione al Patto Atlantico e alla 
politica di guerra del governo. 


mocratiche è #.tato deciso di costi¬ 
tuire un comitato permanente <11 
difesa della pace formata da un 
rappresentante per ogni ente. 

A Napoli 


A Milano 


A Milano le prime proteste sono 
partite dal massimi complessi in¬ 
dustriali: Pirelli, Geloso, Breda, 
Radaellf, Alfa Romeo, Falek e 
Montecatini. Nel corso della gior¬ 
nata di ieri da tutte le fabbriche, 
grandi e piccole, sono partiti tele¬ 
grammi dì protesta. Tutti gli sta¬ 
bilimenti di Sesto San Giovano* 
hanno sospeso il lavoro per la du¬ 
rata di un’ora. 

Alla Bov-sa fMileno) sciopero al¬ 
la Montecatini di protesta. 

Nel corso di una riunione alla 
Camera dei Lavoro di tutte le or¬ 
ganizzazioni combattentistiche e de- 


A Napoli 11 Fronte del Mezzo¬ 
giorno ha convocato per oggi e 
domani delle grandi manifestazioni 
di protesta. A Torre Annunziata ie¬ 
ri alle 15,30 è stato sospesoli lavoro: 
migliala di operai assieme alla clt- 
tadinanzaf si sono riversati nell» 
piazze partecipando a un grande 
comizio di protesta. • 

In quasi tutte le fabbriche di 
Napoli è stato sospeso 11 lavoro • 
sono state tenute assemblee che 
hanno votato ordini del giorno di 
protesta. ' 


Sciopero generate 
a Piacenza 


Le Questure dcli’Emilia, preve¬ 
dendo addirittura una sollevazione 
popolare, hanno passato una gior¬ 
nata in continuo allarme, presidian¬ 
do le sedi del Partito di De Gaspe¬ 
ri • gli edifici pubblici. A Piacen¬ 
za : lavoratori hanno proclamato lo 
sciopero generale; dagli stabilimen¬ 
ti militar: alle aziende private il 
(Continua In 2.» pag. 6 * colonna) 


Il <4 mostro accoglie impassibile 


la comlamiaalla pena deH’ergastolo 


1 resti delle altre due vittime non sono stati scoperti 


aicevano :n- 


$< lutamCiitc ri-ie del Patto Atlanti- ,OwiPi’o M'Inare previsto dal Pat- 
C". prima ri: tutto per la va.-d.ta:;, A r ’ant.co. 

dfp : zona che abbraccia e poi peri GF> amencon.’ vnal orto ?a costi- 
e.ve: c <i.retto n modo as-oluir.men- -uzioite d> rjcrr i' d: mestiere, ro¬ 
te eh ,>in coni.o ! U R S S flit, sulla base d • - elt-rren , i di 

d tesa permane! re -, reri e propri 
‘.(oroj fit polizia corazzati - dall ;m- 
Ncnm c.ta a quc.-l*. proposto le p tqn muli torme: da una parte pa¬ 
paie,le nette da Queuille alla stam -{ratiere -l'ordine, in occidente, e 
pa americana e che non lasciano'--"-’ J 


M.e ore 19 Ui ieri sera, dopo un’or» e lo hm condannato alla 

~ d- l’e ‘ ' ' 


Quel che dice Queuille 


alcun dubbio sulla parte contro cui 
è diretto .1 Patto - La difesa deì- 
1 Europa occidentale, cioè della 


dc.ll'aìtTfi servir •» da carne da can- 
nc-nr ennt-o le democrazie popolari 
e VURSS. 

Inoltre i.na delle idee fonàniiien- 


Francia, si fa all'Elba e non più allupi del Patto Atlantico è la reripro- 
R< no. La Francia, anche ns.emc>c tò - gl: Sfnt' Uniti non /ordiranno 
con J'Ingh.Uerra c il Bcnelux. non ; materiale bellico ai memb-i della 


è in condiz.one d. rc.-istcrc alic ar¬ 
mate ro se. Inni-pensabile qu nd» è 
il concot so itali'Arner ra ta quale 


comunità interna che nella ni suro 
corrispondente alla produzione bel- 
l co d: ognuno d • qnc«t; paesi ri sa¬ 


nerò deve .niorvcnire subito c non irà intornino, una -gerarchia . di 

1 _ r _ _ r._ J _«_I ^ J- 


cu po che una invasarne della Fran-^oiri e forniture di materiale da 


C.a ;.bl» a avuto luogo, perchè in tal!p.:e-ro. come per l'ERP. Ma e por- 
cero eli americair Iiborerobbero u:ri bi'f rich'ederr a; paesi occiden- 
cadr.voi c .. Ncnn cria anche le af-'tnli uno sfor:o suppletneii'are di 


fecali s 


-t> 


Rnmariter .r. sede di jproduzione bellica, senza condan- 


d..«cu>.*.nne <!c! b lancio della D.fc 
sa -Li fun’era dell'Furopa Oc¬ 
cidental» che deve t-«se;e d’fesa # 
molto al dt là dalla frontiera della 


j narii alla wflaz ; ove? E quanto ma 
renale pii americani pn».<nnn invia¬ 
re in Europa? 

Al Quai d'Ormv ** «mere* etm 


pen« del¬ 
ti: penr.anenza ir. Camera di Con^l-I l’ergastolo con l’tsolarr.tnto diurno 
quo la Prima Se? di Corte d’Atsue! per Ift durata di due anni, e a 28 
hi pronunri-to la sentenza nel prò-j mi!* lire dt multa dichiarando assor- 
ces-o a carico di Ernesto Picrhlonl [bili in tale pena l'altro ergastolo ri¬ 
detto il «mostro d: Nero’.a » La s,en-; rivesto dai PG per 11 secondo oml- 
-#»-■»■». rt>«pir.*a di perizia : nòlo e i anni di reclusione in- 

p.-:ch.atriCi. ha ritenuto l’.mputnto tintigli per 1 reati minori 
collie.ole di du? omtcìdll aggravati Ini lo Corte ha condannato Inoltre 11 


. Io 
t lo 


- .1 

te? ». C Picchierà ha repricato 
te? » Il pìcchtonl ha replicato, 
ho ucciso le due persore dt cui bo 
oariato Se 1 cada.erl non al tro'ano 
vuol dire che se il sono portati via 
t fascisti » 

Parlano quindi gli avvocati Bor- 
gattl e De Ga«peri-v per la Parte Ci¬ 
vile Il PG doti Tartaglia pronun- 


per'-on.» del.’av . Menni e del dot*! * mostro » all’interdlzior.e perpetua eia !* sua requisitoria chiedendo !a 
_ r». h h i ntihhlu-1 uffici alla oerdit* della'condanna all'ergastolo oer ormino 


tore Alessandro Daddi esclua» la so-;dai pubblici uffici, alla perdita deUa'eondanna alt'ergàstoio per ognuno 
la aggravante della oremed «azione, di' patria potestà. deU'autorUà maritateiòel due ornielli ti II «mostro» è sta- 


aggra-.ante della premeditazione 
dupli-e rapina tn danno degli sie-s!,e della facoltà di fare testamento, 
di duplice occultamento di cadavere j disponendo che la sentenza sia affla 
di maltrattamenti tn persona dei fa- ” * " ‘ 


miliari, di oltraggio a un magistrato 


In considerazione del fatto 
che la lotta del comunisti nel 
parlamento contro la politica 
di guerra del governo demo¬ 
cristiano impegnerà per quasi 
tntta la settimana i compagni 
dirigenti del partito la segre¬ 
teria ha deciso di rinviare di 
una settimana la riunione del 
Comitato Centrale. Esso si 
riunirà qnhidi in Roma fl 22 
marzo 1949. 


sa nei comuni di Roma » dt Nerol*. 

Si è chiudo così il processo per 1 
delitti de: 47. km. della Salaria La 
sentenza è stata accolta con mor¬ 
morii di approvazione da parte dei 
pubblico L'imputato non ha battuto 
ciglio L’udienza di ieri avena avuto 
inizio alle ore 8.30 con la deposizio¬ 
ne del maresciallo Acqutstucci »ul 
risultati degli scavi eseguiti nei pres¬ 
si della casa del « mostro *• 

Il maresciallo ha dichiarato che le 
ricerche, condotte con diligenza, per 
un raggio assai vasto net due punti l 
indicati dal # mo-tro ». hanno dato; 
esito del tutto negativo Non è statai 
rinvenuta alcuna traccia di reati, 
umani 

Il Prendente si è rivolto all impu¬ 

tato • ha dotto: < Ptrohk e» svela 


to e-pulso tre volte dall’aula, per 
aver interrotto con frasi oscene gli 
oratori. Hanno preso quindi la pa¬ 
rola 1 difensori avvocati Guidi e Ber- 
linglerl. I quali hanno sostenuto Ja 
tesi della completa infermità menta¬ 
le Infine si è avuta la sentenza. 


I.E ASSISE DELLA RESISTENZA 


Il II Congresso deirA.N.P.I. 

il 19 aarzo a Veaezia 


Per i g.orni 19, 20. 21 corrente 
e stato convocato a Venezia i! 2. 
Congresso Nazionale dell’Associa¬ 
zione Nazionali! Partigiani d’Italia 
lAJv’J»i). 


avuto troppi luti.!- 
fatti le scritte. | 

La manifestazione durava g.a da 
qualche minuto, quando «ono giun¬ 
te le prime camionette della Ce¬ 
lere, le qual:, con la loro abituale 
e folle velocità, ss sono lanciata 
contro : dimostrami, tentando di 
disperderli. Ma questi hanno adot¬ 
tato subito una tattica elastica: 
scomparivano dietro !1 caffè Ara- 
gno e ricomparivano da Piazza San 
Silvestro, da! Giornale d'Italia • 
dalia sede del Comitato romano 
Ideila Democrazia Cristiana. 

Questa tattica ha fatto perdere 
ogni senso della misura al questore 
Poirio che s; è posto personalmen¬ 
te alla direzione delle cariche. La 
violenza poliziesca ha finito a un 
certo momento per riversar*. »u- 
gl: spettatori, senza d.stinzione. co¬ 
sì che eleganti signore, hanno n* 
cerato sulle proprie teste sode pro¬ 
ve della democraticità della polizia 
di Scerba; un povero vecchio è sta¬ 
to investito da ima jeep. Anche un 
fotoreporter americano è stato ba¬ 
stonato e un allievo ufficiale di Fan¬ 
teria è svenuto sotto l’ìnflerire dei 
colpi un agente in borghese con 
manganello. , 

Continuamente, senza concedere 
un attimo di respiro, 1 dimostranti 
hanno tenuto Impegnato una forte 
aliquota di polizia, ai cui manga¬ 
nelli opponevano la loro volontà 
di pace. 

Ad un certo punto alcuni agenti 
volevano arrestare quattro ragaz¬ 
ze, ma è bastate 11 pronto inter¬ 
vento dei dimostranti perchè le ra¬ 
gazze fossero lasciate in libertà. 
Gli agenti, inoltre, e con i manga¬ 
nelli e con 1 mitra, hanno ridotto 
in frantumi numerosi cristalli del- 


Il dito nelV occhio 


Mobilitazione 

«Tra breve atterrerar.r.o sul suolo 
inglese tre gruppi di aerei adatti 
al lancio di bombe atomiche. SI 
atanno disponendo basi aeree in 
Groenlandia. E, stando al rapporto 
di RoyalJ, Ingenti mezzi bellici ven¬ 
gono apprestati In America, dal al¬ 
luri volanti controllati dal radar 
dalle atomiche affli apparecchi su¬ 
personici che so*tl!utrar.r.o anche 
1 più veloci apparecchi ad elica ». 
Dalla Lfbertà di feri. 

«Gli Stati Uniti stanno Inviando 
gruppi di aoparecchl da bombarda¬ 
mento nel Medio Oriente e dislocan¬ 
do numerose unità navali r.el Me¬ 
diterraneo orientale. Attualmente vi 
sono, nel porti greci, tredici navi 
da guerra, e altre otto dovrebbero 
arrivare nella settimana prossima». 
Dal Messaggero di ieri. 

Questo fanno coloro che, secondo 
De Gasperi, vogliono soltanto di¬ 
fendersi. 


compiono 'cou.iir.ista mirante ari» 
soppressione del capo della Munto¬ 
ne militare americana In Grecia, 
gerì James Van Fleet » Dal Quo¬ 
tidiano. 

Cos’ha da lamentarsi, il generalo 
Van Fleet? Non i lui quei tale ehm' 
dettò ai monarchici greci la parola 
d'ordine: e catturate e uccidete »? 


Marcanti di cannoni 

Lm fabbrica d'armi italiana • Be- 
rtlta » ha fiutato odor di polvere ed 
ha aumentato il suo capitale sociale. 
La B eretta ebbe il privilegio di for¬ 
nire a Mussolini il primo modello 
di fucile mitragliatore di calibro no¬ 
ve e vuote evidentemente ai ere fl 
privilegio di militare oggi tra i 
mercanti di cannoni del Patto 
Atlantico. 

Per la cronaca: con quello stesso 
tipo di fucile mitragliatore calibro 
note Mussolini fu giuslitiato prima 
di essere appeso. 


Catture and Kilt 

«H ministro dell'ordine pubblico 
greco Costantino Rentls ha annun¬ 
ciato eh» 1» polizia ha sventato un 


Motoristi 

«I/Orierrif barbarico, avido di 
conquista, dt dominio e di «ancue 
che batte a!> nostre porte per an¬ 
nientare la più antica e la più no¬ 
bile delle civiltà ». Ugo D'rind.r.r, 
dal Tempo di ieri. 

«L'Oriente barbarico, avido di 
conquista di dominio e di sanffi.e, 
che batte alle nostre por'e per an¬ 
nientare la più antica e ta più ro- 
bl’.e delle civiltà» Ugo D’ Andrea, 
da «Mussolini, motore del scroto*. 

Perchè il direttore del e Tempo* 
da uno stipendio a Ugo D'Andrea ? 
Pubblichi direttamente «Mussolini, 
motore del secolo*. A puntate. 

Curiosità 

De Gasperi dice clic la Camera ha 
già abbastanza elementi per la di¬ 
scussione, quali: la neutralità » 
l'Isolamento del nostro Pae*e, e In 
genere i» situartene Intemazionale ». 
Dal Messaggero di feri. 

Tuffo bene. Secondo noi però, 
manca qualcosa. Una sciocchezza, 
ma vorremo saperla: che cosa è di 
preciso il Patto Affanficq'* 

Il fesso del ftiorno 

«All’Indomani della firma del Pat¬ 
to Atlantico sarà creata una solida 
base preliminare per una politica' 
attiva di dlslension» tra I due bioe¬ 
chi ». Luigi Salvatorelli. 
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LA MOV ELLA DELLA DOMENICA 


UN CARATTERE 



di AKTOW CECOT 


Un compartimento di • prima 

classe. ■ 

Sul -divano ricoperto di velluto 
rosso, una giovane e graziosa si¬ 
gnora sta mezza sdraiata. Un pre¬ 
zioso ventaglio di piume è stret¬ 
to nella piccola mano nervosa, il 
pince-nez cade spesso dal suo na 
Bino affilato, il fermaglio sul petto 
s'innalza ■ e si abbassa irregolar¬ 
mente. come una barca in balìa 
delle onde... Di fronte a lei sul¬ 
l’altro divano è seduto un impie¬ 
gato governativo per incarichi 
speciali, un giovane scrittore i cui 
racconti, o meglio detto — le cui 
« novelle » come egli ama chia¬ 
marle, che si passano nelle alte 
sfere della società, vengono pub 
blicate dai giornali provinciali... 
Egli la fissa in viso collo sguardo 
di un conoscitore. Osserva, scruta 
questo carattere eccentrico ed enig¬ 
matico, lo comprende, lo afferra.. 

— Oh, io vi capisco! — dice 
l'impiegato per speciali incarichi, 
ba< iundole la mano sotto il hrac- 
cia etfo. — La vostra delicata ani¬ 
ma titubante cerca un'uscita dal 
labirinto... Sicuro! La lotta è ter- 
rib le, atroce, ma... non perdetevi 
d'animo! Ne uscirete vincitrice! 

— Descrivetemi, Woldemar! — 
dice la giovane signora, sorriden¬ 
do dolorosamente. — La mia vita 
è così ricca, cosi variata, cosi scin¬ 
tillante... Ma la cosa principale è 
che sono infelice! Sono una mar¬ 
tire, come quelle che descrive Do- 
stojewskij... Scoprite al mondo la 
mia anima Woldemar. fategli co¬ 
noscere questa povera animai 

— Parlate 1 Vi supplico, parlate! 

— Ascoltate dunque! Apparten¬ 
go a una famiglia di poveri im¬ 
piegati. Mio padre non è un uomo 
cattivo, ma... l'ambiente, le condi¬ 
zioni della vita... pous comprenez, 
non accuso il mio povero padre. 
Beveva, giuocava a carte... accet¬ 
tava regalie... Mia madre invece... 
A che prò’ parlarne! La miseria, 
la lotta,per il pezzo di pane, la co¬ 
scienza della propria impotenza... 
Oh. non mi ci fate pensare I Do¬ 
vevo farmi strada da me stessa... 
La falsa e superficiale educazione 
nell'istituto, la lettura di stupidi 
romanzi, gli errori della gioventù, 
il primo amore trepidante... E la 
lotta coll’ambiente? Terribile! Ed 
i dubbi? J gli spasimi della fede 
nella vita e in se stessa, che va¬ 
cilla e crolla?... Oh! Voi siete 
scrittore e ci capite, noialtri don¬ 
ne. Comprendete... Per disgrazia 
mia. non sono meschina... Aspetta¬ 
vo la felicità, e quale felicità! So¬ 
gnavo di diventare un carattere 
grande, vero, umano... In ciò ve¬ 
devo la mia felicità! 

— Stupenda! — bisbiglia lo 
scrittore, baciando la mano vicino 
al braccialetto. — Non bacio voi, 
o divina, ma bacio le umane sof¬ 
ferenze! Vi ricordate di Raskol- 
nikoff? Così egli baciava. 

— Oh, Woldemar! Avevo biso¬ 
gno della celebrità, dello splendo¬ 
re, come ne ha bisogno — perchè 
essere modesta? — ogni essere che 
non sia dozzinale. Aspettavo an¬ 
siosamente qualche cosa di stra¬ 
ordinario... di non femminile! Ed 
ecco... ed ecco... incontrai sul mio 
cammino, un vecchio generale ric¬ 
chissimo... Capiterai bene, Wolde¬ 
mar! Questo era dunque un sa¬ 
crificarsi, un rinunciare a me stes¬ 
sa. capitemi! Ma non potevo agire 
altrimenti. Resi ricca la mia fa¬ 
miglia, viaggiai, feci molto bene 
a tutti™ Ma quanto soffrii:... come 
erano intollerabili, vili, indegni 
per me gli abbracci di quel gene¬ 
rale, benché, siamo pure giusti, 
egli a suo tempo fosse stato un 
valoroso militare. erano dei mi¬ 
nuti atroci! Ma trovavo forza nel 
pensiero che presto il vecchio sa¬ 
rebbe morto, che allora avrei vis¬ 
suto secondo il mio desiderio, mi 
sarei data a un uomo amato, sa¬ 
rei stata felice... 

La bella signora muove nervosa¬ 
mente il suo ventaglio. Il suo viso 
prende un’espressione desolata. 

— Ed ecco che il vecchio è mor¬ 
to... Mi ha lasciato un'eredità, sono 
libera come un uccello. Adesso la 
vita mi sorride... Non è così. Wol¬ 
demar? la felicità batte alla mia 


porta. Bisogna soltanto farla en¬ 
trare, ma... Woldemar, ascoltatemi, 
ve ne scongiuro! Adesso darsi al¬ 
l'uomo amato, diventare la sua 
amica, la sua compagna, la fata 
umana dei suoi ideali, diventare 
felice... riposarsi!... Ma come tutto 
è vile, brutto, stupido in questo 
mondo! Come tutto è vile, Wol¬ 
demar! Sono infelice, infelice, in¬ 
felice! Sul mio cammino incontro 
di nuovo un ostacolo! 

— Ma che cosa? Che ostacolo 
avete incontrato? Vi supplico, 
parlate! Che cosa? 

— Un altro vecchio ricco... 

Il ventaglio spezzato copre il 
grazioso viso. Lo scrittore sorreg¬ 
ge colla mano la fronte carica di 
pensieri, sospira e collana di un 
ime psicologo s’impensierisce. La 
locomotiva sbuffa e fischia, le 
tendine delle finestre prendono 
un riflesso rossastro nel sole che 
tramonta ... 



Geco una forte Inquadratura di «In neme della legge», li film che 
Pietro Germi ha realizzato in Sicilia traendooe lo spunto dal 
romanzo «Piccola Pretura» 


«1» \OJIE DELLA LEGCiE 
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Un pretore di Sicilia 
tra i baroni e la mafia 

La trama del film. - Olii è Germi 


Pietro Germi, ex capitano di lun¬ 
go corso (o qualcosa di simile), è 
un genovese alto e magro. Il suo 
naso somiglia a un rostro di nave; 
le ‘linee aspre del suo volto schirt 
to, caprigne e adunche, sembrano 
lavorate dalla salsedine; il suo oc¬ 
chio, stranamente fisso e infocato, 
rotea su se stesso come quello delle 
aquile marine. A ogni poco, sulla 
sua espressione perennemente con 
centrata e tesa, passa come una 
ventata improvvisa un sussulto. 

Questo frettoloso ritratto fisico 
non è inutile: esso corrisponde alla 

f >ersonalità dell'artista con una 
ampeggiante e chiarificante eviden 
za. Il regista Pietro Germi, aurore 
di tre film di valore diverso, ma 
tutti singolari — Il tettimene. Gio¬ 
ventù perduta, In nome della legge 
— s’è inserito nell’aureo filone del 
cinema italiano d’oggi con una vee 
menza risentita, rivelando prima di 


PARLANO I RESPONSABILI DELL’ 8 SETTEMBRE, 

“Il gen. Smith mi lesse 

le condizioni di armistizio 


99 


Castellano racconta la sua missione a Lisbona - Una radio clandestina a Roma 
Perchè Zanussi si trovava a Cassibile f - Boatta voleva partecipare alte trattative 

VI 


Siamo nella sede dell'Ambasciata 
inglese a Lisbona. Il Generale Ca¬ 
stellano, nel corso della relazione 
citata nel precedente articolo, rac¬ 
conta: 

« Il Generale Smith prese la Pa¬ 
rola e iniziò la lettura delle con¬ 
dizioni di armistizio. 

Osservai immediatamente che io 
non ero venuto a Lisbona per chie¬ 
dere l’armistizio, che non ero au¬ 
torizzato a trattarlo ma che il mio 
compito era soltanto quello che 
avevo esposto all'ambasciatore Hoa- 
*e e per espletare il quale arcuo 
chiesto un colloquio con ufficiali 
dello Stato Maaaiore di EisenJio- 
i ver. 

Il « documento di Quebec » 

li Generale Smith ribattè che da 
parte sua aveva il preciso ordine 
di comunicarmi le clausole dell’ar¬ 
mistizio, e in aggiunta mi lesse il 
• documento di Quebec ». 

II seguito della riunione è rac¬ 
contato nel modo che segue dal 
Console Montanari che, come si ri¬ 
corderà. fungeva da interprete: 

« Tradussi immediatamente al Ge¬ 
nerale Castellano i due documenti 
dopo di che questi fece alcune os¬ 
servazioni, specialmente per quan¬ 
to riguardava la consegna della 
flotta che, a suo modo di vedere. 


perchè la Marina non nutriva per 
la Germania lo stesso odio del¬ 
l'esercito e secondo perchè qualche 
Ammiraglio avrebbe potuto prefe¬ 
rire affondare le naui anziché ar¬ 
rendersi 

Durante la conversazione il Ge¬ 
nerale Strong chiese notizie sulla 
dislocazione delle truppe tedesche 
ed italiane ed io notai la perples¬ 
sità del Generale Castellano nel ri¬ 
spondere, ma poi questi, per evita¬ 
re che gli Alleati continuassero a 
nutrire dubbi e diffidenze sul no¬ 
stro conto, si affrettò a comunica 
•■e le notizie richieste, che del re¬ 
sto erano già a conoscenza del Ge¬ 
nerale Strong. 

Si stabilirono in quella occasione 
le modalità per il successivo incon¬ 
tro che venne fissato per il 27 dello 
stesso mese. Ci venne consegnata 
una radio per poterci mantenere 
a contatto una volta rimpatriati. 

Partimmo cosi il 23 agosto c 
giunti a Roma, mentre il Genera¬ 
le Castellano informava i suoi su¬ 
periori del risultato della missio¬ 
ne, io mi occupai dt far installare 
la radio clandestina nel palazzo Ca 
prora ». 

Come venne accolto il Generale 
Castellano dal Governo? Ecco quan¬ 
to egli stesso ne dice: 

« Andai a riferire il risultato dei 
miei colloqui all’Ecc. Ambrosio , che 
chiese subito di conferire insieme 


non era cosa molto facile, primo a me con il Capo del Governo per 


IL PASTORELLO DI FONDI 
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Dodici chilometri «1 giorno, con un barile d’acqua sulle spalle, per 
sole cento lire... Leggete martedì la nostra corrispondenza va 
«IL PASTORELLO DI FONDI» 


renderlo edotto di quanto avevo la sua missione ed era ripartito 
fatto. Al colloquio, avvenuto la con un progetto di armistizio di 


stessa mattina del mio arrivo, era 
presente il Ministro Guariglia. Que 
sti non approvò il /atto che io fos¬ 
si andato cd % offrire agli anglo-ame¬ 
ricani la nostra collaborazione mi¬ 
litare e mi disse che a ciò io non 
ero autorizzato. 

Risposi piuttosto vibratamente 
che mi si era mandato a Lisbona 
forse senza sapere precisamente 
cosa si voleva ottenere ; che diret¬ 
tive vere e proprie non rie avevo 
ricevute da alcuno salvo quelle po¬ 
che che egli. Ministro Guariglia, mi 
aveva dato per puro caso, e perciò 
avevo dovuto agire di mia iniziativa. 

Il Capo del Governo ci congedò 
dicendo all’Ecc.za Ambrosio di sta 
diare le clausole di armistizio sot¬ 
to il punto di vista militare, c ri¬ 
servandosi di sottoporre alla Mae¬ 
stà del Re i documenti da me por 
tati da Lisbona ». 

Entra in scena Zanussi 

Mentre queste discussioni Impe¬ 
gnavano il Capo del Governo ed 
il Plenipotenziario Generale Ca¬ 
stellano, un altro plenipotenziario 
era partito alla volta di Lisbona. 
Era il Generale Zanussi. 

Ufficialmente fu detto che Zanus¬ 
si fu inviato alla ricerca di Castel¬ 
lano, giacché non si allevano più 
notizie di quest’ultimo. Ma Castel¬ 
lano osserva che si era d'intesa 
che egli non avrebbe mandato nes¬ 
sun messaggio da Lisbona, giacché 
contava di ritornare dopo qualche 
giorno e, d’altra parte, ecco quan¬ 
to dichiarò il Console Montanari 
*■ A Cassibile trovammo il Genera¬ 
le Zanussi che era stato inv’ato dal 
Generale Recita ed io ebbi l’im¬ 
pressione fondata che egli fosse 
stato mandato non perchè si era 
privi di notizie nostre, ma perché 
il Generate Roatta non voleva n- 
mcnere estraneo alle trattative • 

Ed ecco auanto dichiarò Zanus¬ 
si circa fa sua missione. Lo inter 
rogai alla fine di dicembre. Era in 
divisa, portava il monocolo ed ave¬ 
va un difetto orpanico di pronunzia. 

« Poiché passavano i giorni ed il 
Generale Castellano non aava se¬ 
gno di vita, il Comando Supremo 
decise di inviare pie (e di questa 
decisione »o fui informato dal Ge¬ 
nerale Roatta) e partii con questo 
incarico preciso: te io trovavo Ca 
stellano dovevo affiancarmi a lui • 
continuare insieme te trattative: 
nel caso invece che del General » 
Castellano non avessi trovata traccia 
avrei dovuto senz'altro iniziare lo 
le trattative 

Partii, se non ricordo male, il 
?3 aposto e giunsi a Lisbona il gior¬ 
no dopo la partenza di Castellano. 
Preri subito contatto con l’Amba¬ 
sciatore inglese il quale mi comu- 
n ; rò che il Castellano aveva svolta 


cui io ebbi copia. 

Due giorni dopo l’arrivo a Llsbo 
na. con un apparecchio inglese, fui 
trasportato ad Algeri dove mi in¬ 
contrai con i generali Smith e 
Strong, ai quali esposi lo scopo del¬ 
la mia missione. 1 Generali Smith e 
Strong mi accolsero con molta dif¬ 
fidenza esternandomi la loro sor¬ 
presa per il fatto che la stessa mis¬ 
sione veniva affidata a persone di¬ 
verse e forte anche perchè io ave¬ 
vo dichiarato di essere addetto al 
Generale Roatta che est’ riteneva¬ 
no tedescofilo. Inoltre mi invita¬ 
rono ad attendere il ritorno del 
Generale Castellano ». 

Il Generale Zanussi evito di par¬ 
larci della portata reale della sua 
avventura. In realtà egli fu trat¬ 
tenuto dagli Alleati in istato di ar¬ 
resto in attesa del ritorno del Ge¬ 
nerale Castellano al quale il Ge¬ 
nerale prigioniero inviò ripetuti 
messaggi chiedendogli di tornare 
con l'autorizzazione a firmare l'ar- 
mistizin. 

La stessa sorte, del resto, dove¬ 
va toccare a Cassibile qualche g'or- 
no dopo, al Generale Castellano. 

MARIO PALERMO 

(continua') 


tutto un temperamento, un carat¬ 
tere. Un carattere ch’é quello, per 
l’appunto, che il tuo aspetto este¬ 
riore tormentato e aspro annuncia 
con la perentorietà d’uno squillo di 
tromba. 

Domenica scorsa abbiamo veduto 
il suo ultimo film, il suo migliore 
di gran lunga, che stamane il Cir¬ 
colo de! Cinema ripresenta al suo 
pubblico di tecnici e d’appassionati. 
In nome della legge è ancora più 
Germi, ci si passi il barbarismo, di 
quel Gioventù perduta che volle es¬ 
sere una requisitoria appassionata e 
fremente contro un sintomo tragico 
delta decadenza d’una società e d’n- 
na classe. Già allora Germi, violen¬ 
to e leale, ancorché frenato da certa 
sommarietà stili<rica, dichiarò ed 
espresse Mirro il peso dell’umano 
corruccio che fa d'ogni suo film una 
battaglia e un saggio, prima ancora 
che un’opera d’arte. In nome della 
legge completa e chiarisce il suo 
cammino diritto come un colpo di 
spada. 

E’ un ritratto fedele, documentato 
e drammatico, della Sicilia: la Sici¬ 
lia dell’interno, che si raggiunge a 
fatica per mezzo d’una ferrovia 
stentata e antiquata e d’una sgan¬ 
gherata corriera che traballa su stra¬ 
de polverose e scabre, in mezzo a 
un paesaggio disperato, bombardato 
dal sole pieno; e dove una società 
contorta e primitiva languisce in 
un medioevo sanguinoso e immo¬ 
bile. 

£a fi#una dei pretore 

E’ la storia d’un giovane preto¬ 
re, generoso e preoccupato e se¬ 
vero e limpido come il suo poeta, 
che lotta per introdurre una giu¬ 
stizia serena — ch’è il simbolo di 
qualcosa che pur supera i termini 
e le strettoie della legge scritta e 
l’umanizza e l’amplifica in signifi¬ 
cati esplicitamente sociali — nel vi¬ 
luppo di ipocrisie, di crimini, di 
sopraffazioni che, come un desrino 
maligno, soffocano la vita e i rap¬ 
porti tra gli uomini. Gli elementi 
che coesistono combattendosi, e che 
formano il tessuto umano della vita 
d’un paese siciliano, sono rappre¬ 
sentati con arrovellata chiarezza, 
senza mezzi termini. Su tutto e su 
tutti, il barone: aiutato dagli « in¬ 
tellettuali » del luogo, il sindaco, 
l’avvocato, il cancelliere, che per 
tradizione e per venalità si son as¬ 
similati al suo dominio di classe. 
Il barone possiede una miniera di 
zolfo, e l’ha chiusa, e ha venduto 
le attrezzature — indifferente alla 
miseria dei suoi minatori. Ha « re¬ 
lazioni » a Roma e a Palermo. Cer¬ 
ca di corrompere il pretore, e gli fa 
tendere un’imboscata. Poi c’è la ma¬ 
fia, e ci sono i banditi che la ma¬ 
fia non vuole sul suo cammino. L’u- 
na al servizio del barone, ma ob¬ 
bedendo a un proprio codice gelo¬ 
so di legge e d’onore; gli altri, ri¬ 
belli per miseria c legati da com¬ 


plicità di gran lunga meno com¬ 
plesse. Non era facile presentare 
in modo intelligibile e lucido una 
rete di legami e di contrasti così 
contraddittoria e ramificata, rima¬ 
nendo giudici obbiettivi e al tempo 
stesso denunciatori implacabili. Ger¬ 
mi v’é riuscito appieno, anche se 
nel finale del film s’é adattato.a un 
compromesso peraltro acuto, a] di 
là del ouale non è difficile intra¬ 
vedere che l’ultima parola, se il pre¬ 
tore vuol davvero vincere la sua 
dura battaglia, la diranno i mina¬ 
tori e i contadini. 

Un racconto riporoso 

Non solo In nome della legge ci 
mostra un Germi enormemente più 
padrone della tecnica, in possesso 
oramai d’uno stile vivido e con 
vinto come gli effetti e le speranze 
che lo sospingono, ma s’aggiunge 
al già ricco « magazzino » dei gran¬ 
di film italiani come uno dei più 
degni e riusciti. E’ un film che vi¬ 
bra, dal primo all’ultimo fotogram¬ 
ma, narrato con un piglio taglien¬ 
te, da un artista che corre ardente 
e perfino sprezzante alle cose, rut¬ 
to inglobando in una visione d’in¬ 
sieme. Anche la suggestione più al¬ 
lettante per un indugio — il pae¬ 
saggio, la gente, le smozzicate, 
drammatiche case — egli la supe¬ 
ra impadronendosene, piegandola 
alle sue necessità di narratore. Un 
narratore, dunque: ma non mai un 
cronista. Un temperamento, come 
s’è detto, ma che mai indulge nep¬ 
pure a sé stesso. 

Massimo Girotti é fi Pretore, che 
ci ha dato forse la sua migliore 
interpretazione, semplice ed umana. 
Jone Solinas e Charles Vanel sono 
gli altri ottimi protagonisti della 
vicenda, insieme con Camillo Ma- 
strocinque, il quale, nella parte 
del barone, ricorda singolarmente 
Sceiba. 

GIANNI PUCCINI 


IfSaiii sporche 
ili #1. I*. Kart re 


Di questa tra le più scadenti ope 
re del teatro di Sartre, già 11 no¬ 
stro giornale ebbe a parlarne qual 
che settimana fa, in occasione del¬ 
la sua prima a Milano. 

Si tratta dima specie di opera 
del pupi dell'anticomunismo alla 
simpamina, d’un Kravcenko col 
ballo di S. Vito. Discreta tuttavia 
la messinscena, volenterosa la reci¬ 
tazione di Cimara e della Bagni. 
Leonardo Cortese ha accentuato i 
vizi della sua incontrollata recin¬ 
zione, forse perchè ha preso trop¬ 
po sul serio la parte del suo pac¬ 
chiano personaggio. 

11 pubblico delle prime, s’è diver 
tito meno di quello che s’era ri¬ 
promesso, abituato com’è agli stes¬ 
si motivi, allo stesso linguaggio che 
ogni mattina può leggere sul Tem¬ 
po, sul Quotidiano et similia. (*.) 


TUTTO IL MONDO RIDE 


Guerra fredda 


Organizzazione 



Mio Dio 1 Un ruMO 1 


Aiutato un povero fachiro eiaco > 


Ida « A'tion *) 



La tosse asinina 

La tosse asinina o canina, chia¬ 
mata scientificamente pertosse o 
tosse convulsiva, ha trovato da 
poco tempo una cura molto effi¬ 
cace che per quanto ancora di 
difficile tuo pure vale la pena 
di essere conosciuta, perchè que¬ 
sta malattia è molto contagiosa, di 
lunga durata r per quanto non 
letale pure indebolisce no terni- 
mente i bambini, predisponendoli 
cosi ad altre malattie, soprattutto 
di ordine bronco-polmonare. Le 
cure usate fino ad ogni, e cioè t 
sieri, non sempre si sono dimo¬ 
strate realmente vantaggioso, men¬ 
tre la nuova cura risolve la ma¬ 
lattia in poche ore. 

Si tratta di far volare i bam¬ 
bini (non inorridite, mamme! 
perchè non si tratta dplln trasvo¬ 
lata atlantica, ma di un giro sul 
campo di atterraggio della durata 
di una mezz'ora); il cambiamento 
della pressione atmosferica produ¬ 
ce l’immediata guarigione della 
malattia. Nelle grandi città, rame 
Roma e Milano si stanno orga¬ 
nizzando ) voli sotto la responsa¬ 
bilità delle Cliniche, in modo da 
ottenere dei contratti particolari 
con i proprietari degli apparec¬ 
chi che rendano il volo meno co¬ 
stoso possibile fé speriamo alla 
portata di tutti fra h reve tempo) 
e da far volare parecchi bambini 
contemporaneamente sotto »! eon- 
trollo di personale specializzato 
all’assistenza. 

Presso alcune Cliniche pedia¬ 
triche, poi, sono in uso da un po’ 
di tempo degli apparecchi specia¬ 
li, in cui i piccoli ammalati ven¬ 
gono tenuti per un certo tempo; 
questi apparecchi eseguiscono 
delle variazioni di pressione eh a 
corrispondono alle variazioni ua- 
ttirali delle varie altezze; pii ef¬ 
fetti sono notevoli, ma si è con¬ 
statato che gli •effetti del volo in 
aereo sono molto più efficaci di 
quelli rnggiunti artificialmente a 
questo certamente è dovuto ad un 
complesso di fattori climatici elio 
vengono ad aggiungersi a quelli 
m eccnniei. 

La scabbia 

Si tratta di una malattìa della 
pelle assai noiosa... soprattutto 
per le persone pulite, perchè 
proprio in questi rasi non mene 
facilmente riconosciuta, viene in- 
terprctaia in mille modi diversi 
anche da alcuni emeriti speciali¬ 
sti, purtroppo, c quindi non si 
cura rame si dovrebbe e ti tra¬ 
scina per mesi e talvolta prr anni. 
Si prende molto facilmente per 
contagio diretto (e quindi basta 
a volte toccare un oggetto prece¬ 
dentemente toccato da uno scab¬ 
bioso per ritrovarsela addosso) e 
nella maggioranza dei casi si ma¬ 
nifesta con un prurito tra le dita 
e con la formazione di piccole 
bollicine; ma spesso non sono le 
mani le prime ad essere infestate 
dnll’acaro (che è Yinsrtto trasmet¬ 
titore) della scabbia, ma una 
qualsiasi altra parte del corpo che 
abbia avuto Un contatto infetto 
e allora si hanno i casi in cui la 
diagnosi può essere difficile e da¬ 
re origine a scambi con altre for¬ 
me di malattie cutanee. , 

Se, come ho detto, l'ammalato 
è una persona palila, la scabbia 
non ha modo di estendersi rapi¬ 
damente, perchè con l’acqua e il 
sapone, momentaneamente sem¬ 
bra guarita, ma l’acaro che si è 
annidato nella pelle, ricompare 
saltuariamente e si fa sentire con 
dei pruriti che molto spesso ven¬ 
gono definiti nervosi o dovuti a 
carenza di vitamine o uricemici 
ere. Perciò in ogni manifestazione 
cutanea con prurito è bene pen¬ 
sare a questa affezione che con 
le cure adatte (cure a base di 
zolfo) guarisce totalmente in ire 
giorni. Naturalmente non è ere¬ 
ditaria e questo lo dico per fi let¬ 
tore che mi ha interrogato sullo 
argomento e che spero di aver 
messo sulla strada giusta nono¬ 
stante gti scarsi dati che mi hit 
fornito. 

L'ultima vitamina 

Alla lunga serie delle vitamine, 
differenziate come tutti sanno da 
una lettera dell’alfabeto, se ne è 
da poco aggiunta un’altra detta 
• acido folico »; si trova nelle fo¬ 
glie verdi di molti ortaggi (spi¬ 
naci soprattutto) nella carne, nel¬ 
le nova e nel lievito di birra. La 
mancanza di questa vitamina 
produce l’arresto della crescita, 
alterazioni nella formazione del 
sangue e disturbi rarii gastro¬ 
intestinali: la sua somministrazio¬ 
ne è quindi indicata soprattutto 
nelle forme di anemia. 

IJ dntt. X 


D dottor X risponde ogni set¬ 
timana su queste colonne al que¬ 
siti che gli pongono 1 lettori. In¬ 
dirizzare al Dott. X - III. pagina 
Unità • Via IV. Novembre, 149 - 
Roma. 
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Appendice dell'UNITÀ 


LA MADRE 

Grande roxxxctnsso eli 

MASSIMO GORK1 


Riassunto dolio puntato precedenti 

In un tulaggio operaio della Russia zarista otre la famiglia 
fabbro Michele Vlassov. composta di lui, della moglie e del figlio Paoto 
Dopo la morte del fabbro. Paolo si mette a studiare e una sera fa 
prendere alla madre dt essere un rivoluzionano 

Qualche tempo dopo in casa Vlasso» cominciano o tenersi perio¬ 
dicamente delle.nusiom alle quali partecipano Nahodkt. un simpatico 
operato, la giovane maestra Sai alta e altri lavoratori la 
modo di apprezzare le qualità della gemane satana e dt Succio. u"c 
ragazza di origine aristocratica. 

Poi le riunioni si spostano < n casa di Viessovstcikor. Qualche 
tempo dopo in tutto il villaggio non si parla che dei manifesti che • 
socialisti fanno circolare clandestinamente nella fabbrica. Una sera, 
durante, una riunione, e cosa di Paolo arriva la polizia zarista ori* 
arresta Viessovstcikov e Nàhoóka Le riunioni si interrompono. Paolo 
stringe amicizia con Ribin e le madre segue sempre più attentamente 

le loro discussioni . „ 1_ 

Un giorno « lavoro delle officine si ferma: gli operai protestano 
contro una imposizione arbitraria delia direzione Paolo e Ribin par¬ 
lano agli operai, ma U direttore interviene ingiungendo a)l a massa 
di tornare al lavoro. La sera stessa Paolo viene arrestato. La madre 
deride, d'accordo con Samoilov e Giorgio fra norie di prendere il posto 
del figlio nella lotta e di recare (n fabbrica clandestinamente I libri e 
4 manifesti. A questo scopo si fa assumere cerne aiutante dalla ven¬ 
ditrice Varia K orsmona. per poter più facilmente entrare nette officine 
e qui. il primo giorno che ri si reca ella assiste impotente all'arresto 
di Samoilov. La stessa sera Sascia ritorna dopo una lunga assenza, 
narrando d'estere stata tn carcere. Porta i Itbrt da distribuire * finte* 
M pedo. Le m»dre notm oh* ***** * set*p*U e stanca. 


Anche Sascia andò in cucina, si 
sedette sulla panca, e. Incrocian¬ 
do le mani dietro la testa, disse: 

— Il thè mi piace molto. Ma in 
prigione ci si indebolisce e il peg¬ 
gio è che bisogna stare senza far 
niente. Passano le settimane, 1 
mesi... Fuori ci sarebbe tanto da 
fare... La gente è assetata di sa¬ 
pere. 

. Nell’anticamera si udirono dei 
passi grevi e un certo brontolio; 
la madre rabbrividì, la fanciulla 
balzò in piedi e mormorò preci¬ 
pitosamente; — Non aprite! Se 
fossero i gendarmi, dite che non 
mi conoscete.. io ho sbagliato 
porta... sono entrata da voi per 
•“aso... 

— Povera figliola... ma perchè .. 

— domandò la madre commossa, 

— Aspettate; — disse Sascia 

origliando. — Mi pare che sia 
Giorgio - ■ . 

Era proprio lui, tutto bagnato 
c ansante dalla fatica. Riempien¬ 
do la piccola cucina coi suoni 
rauchi della sua voce, si tolse 
lentamente il cappotto e disse: 

— Eccola qua, nonna, questa si¬ 
gnorina. che mette nell’imbaraz¬ 
zo le autorità! Essendo stata of¬ 
fesa dall’ispettore delle prigioni, 
gli dichiarò che sarebbe morta 
di fame, se non le avesse fatto 
le sue scuse. 

Chiacchierando’ e sostenendo 
con le corte braccia il ventre de¬ 
tona* cbft *trspiombava, agli 


passò nella camera e chiuse die¬ 
tro di sè la porta. 

— Ma è possibile die siate 
stata otto giorni senza mangia¬ 
re? — domandò la madre mera¬ 
vigliata. 

— Bisognava che si scusasse 


davanti a me! — rispose la fan¬ 
ciulla con un brivido di freddo. 

La sua fermezza calma e ri¬ 
gida suscitò neU’aninxa della 
madre un certo senso di rimpro¬ 
vero... 

— Cori?!-, eh!... — pensò ella. 



Eccola qma, mbm, «scala dimorfa»-.. 

0 idi*, éi Da Amicia) 


E domandò nuovamente: — E 
se foste morta? 

— Cosa potevo farci? — rispo¬ 
se a bassa voce la fanciulla. — 
Eppure mi fece le sue scuse. Non 
bisogna lasciar passare un af¬ 
fronto... 

— Mi sono alleggerito! — an¬ 
nunzio Giorgio aprendo la porta. 
— E’ pronto il samovar? Permet¬ 
tete che lo porti qui... 

Cori dicendo sollevò il samo¬ 
var e lo portò, sempre parlando, 
nell’altra stanza; — Mio padre 
beveva non meno di venti tazze 
di thè al giorno, perciò visse 
tranquillamente settantatrè anni. 
Pesava centotrenta chili ed era 
pope nel villaggio di Woskressen- 
skoia... 

— Voi siete figlio del pope 
Ivan?... — esclamò la madre. 

— Compaesana, dunque! E di 
chi siete figlia? 

— Dei Sereghin, vostri vicini™ 

— Figlia di Nil lo zoppo?... 
me lo ricordo bene, perche mi 
tirava spesso gli orecchi. 

Se ne stavano l’ima di fronte 
all’altro soddisfatti e si tempesta¬ 
vano di domande. 

Sascia. sorridente, li guardava, 
e si mise a preparare il thè™ Il 
suono delle tazze richiamò la 
madre alla realtà. 

— Oh! scusatemi, chiacchie¬ 
rando mi ero dimenticata... Ero 
cori contenta d’aver incontrato 
un compaesano. 

— Sono io die debbo scusarmi 


che mi son messa a far da padro¬ 
na; ma sono già le undici e deb¬ 
bo andare ancora molto lontano™ 

— Dove andate?™ in città?_ 

— chiese la madre sorpresa. 

— SI. 

— Ma è buio, nevica!... siete 
stanca;™ Rimanete qui la notte™ 
Giorgio Ivanovie dormirà in cu¬ 
cina, e noi qui— 

— No, non posso, bisogna che 
vada!... — disse con semplicità 
la fanciulla. 

— SI, comare, è necessario che 
la signorina sparisca™ qui la co¬ 
noscono™ e poi se domani la 
vedessero per le strade, sarebbe 
peggio — spiegò Giorgio. 

— Ma come farà ad andarsene 
sola?... 

— Naturale, andrà sola!™ — 
disse Giorgio sorridendo. 

— Come potete andare sole, voi 
e Natalia? Io non lo potrei... avrei 
paura!.,. — disse la Vlassova. 

— Anche lei ha paura!... — os¬ 
servò Giorgio. — Non è vero. 
Sascia? 

— SI, è vero! — rispose la fan- 
dulia. 

Finito 11 thè, Sasda strinse si¬ 
lenziosamente la mano di Giorgio, 
andò in cucina e la madre l’ac¬ 
compagnò. 

In cucina Sascia disse- — Quan¬ 
do vedrete Paolo, fategli i miei 
saluti... Ve ne prego! 

Poi, vicino alla porta, si volse 
bruscamente e domandò a voce 
baua: Permettete che vi dia 


un bacio? 

La madre l’abbracciò in silenzio 
e la baciò con ardore. 

Rientrate nella stanza la madre 
guardò inquieta attraverso la fi¬ 
nestra. Nelle tenebre opache e 
umide 1 fiocchi di neve cadevano 
pesantemente. 

— Vi ricordate di Prosorov? il 
bottegaio? — chiese Giorgio ehm 
sedeva con le gambe allargate sof¬ 
fiando rumorosamente sulla lazzi 
del thè. e la sua faccia rubiconda 
di cuor contento stillava sudore 

— Si, si. me ne ricordo .. — dis¬ 
se la madre pensierosa, avvici¬ 
nandosi alla tavola. Poi sedette, * 
pronunciò lentamente — Ah, po¬ 
vera Sascia... come arriverà? 

— E’ vero, deve essere molte 
stanca! — affermò Giorgio. — La 
prigione l’ha infiacchita assai, pri¬ 
ma era più forte... inoltre ha del¬ 
le abitudini delicate... pare ch« 
sia già attaccata ai polmoni... 

— Ma chi sarebbe, veramente? 
— domandò la madre. 

— La figlia di un possidente. 
Suo padre è ricco ed è una gran 
canaglia, secondo quello che lei 
dice. Voi certo saprete che voglio¬ 
no sposarsi? 

— Chi? 

— Lei e Paolo .. già Ma non d 
riescono perchè quando lui è libe¬ 
ro lei è in prigione o viceversa! 

• — Non lo sapevo — rispose la 
madre dopo un breve silenzio. 
Paolo non paria mai di sè. 

(Continua) 
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OGNI COPIA VENDUTA 
UN LETTORE IN PIU’ 


Cronaca dì Roma 


OGNI LETTORE IN PIU’ 
UN NEMICO DI MENO 


LO CHIEDIAMO AI PADRONI 

OGGI L'ACCORDO 

PER L’O.lff.I. ? 


Giamo «1 «attimo giorno di serrata 
deU’Oj.M.1. • ancora non ai sa quan¬ 
do 1 padroni della fabbrica si deci¬ 
deranno a riaprirne 1 battenti. 

Anche ieri, la Commissione interna 
dello stabilimento ha avuto due lun¬ 
ghi colloqui con t rappresentanti 
dello Direzione; ma anche Ieri, nes¬ 
sun accordo è stato raggiunto tra le 
parti a causa delle Inaccettabili pre¬ 
tese avanzate dalla Direzione stessa. 
Stamattina avrà luogo un nuovo ln-| 
contro fra le parti mentre il perso-, 
nalo dell’O.M.I. è convocato per te | 
ore lo di oggi alla Camera del La- 1 
voto, por essere Informato circa lo J 
•sito delle trattative. ! 

Il fatto però che in questo tira e 
molla inconcludente, gli operai ab¬ 
biano già ravvisato la vecchia tat¬ 
tica temporeggiatrice degli indu¬ 
striali e stiano quindi sull'avviso di 
non prestarsi a manovre dllazionn- 
torie. conferma la nostra convin¬ 
tone che entro oggi qualche cosa di 
concreto dovrà essere raggiunto. 

Se cosi non fotse. 11 principe PI 
gnatehl e l’ing. NMstn dimostrereb¬ 
bero ancora una volta di aver fatto 
male 1 propri conti. 

Da lunedi, infatti, se la vertenza 
non sarà ancora risolta tutti 1 me¬ 
tallurgici intensificheranno le toro 
azione di solidarietà con gli operai 
delì'O.M.I.. mentre altre categorie di 
lavoratori scenderanno anche esse in 
lotta, dedite a battersi sino in fondo 


COSI' HA DECISO IL CONSIGLIO DI STATO 


La gestione provvisoria 

arte Gas,. 



rumane alia 


Il Comune intervenga prontamente per evi¬ 
tare rannullamento cIella revoca alla Società 


■ Con una ordinanza emessa dalla 
V sezione, il Consiglio di Stato ha 
accolto la richiesta della Romana.) 
Gas dt continuare a gestire per pro¬ 
prio conto tl sei vizio di produzione] 
e di erogazione, invece che per con¬ 
to del Comune, come stabiliva la 
deliberazione approvata dal Consiglio 
Comunale 
l/ordinanza de! Consiglio di Stato, 
pur non Intaccando ancora 11 prin¬ 
cipio deila revoca della concessione 
sitila qua’e dovrà decidere In un sé- 
ec«ido momento, costituisce un Biave 
pericolo pct tutta la popolazione, 
poiché dlmo-tta la precida volontà 
del Consiglio d: Stato di tentate In 
tutti 1 modi 11 salvataggio definitivo 
degli azionisti delta Romana gas. 

K’ necessario perciò che li Comune 
Intel venaa Immediatamente, .mche| 
perche gran patte della responsabt-j 
. 11A dt quanto é accaduto ricade di 
rettamente sulla Giunta. Se Infatti 
l’Ammlnlstraz:one avesse provveduto 
tempestlvnmente a nominare la com¬ 
missione di con’io'.lo della gestione] 
della Romana gas. essa avrebbe og- 


UNA PAROLA D’ORDINE PER GLI “AMICI,, 


IL VA TICANO E IL PA TTO A TLANTICO 


NESSUN CITTADINO 

OGGI SENZA V UNITA’ 


Morlion 

un dibattito 


accetterà 

con Natoli? 


efficiente. i An 

Ma questo evidentemente non vaidjj^,^ ^ 
la • Romana », foisp perché ha 
privi: 

di Amnrn.5trnz.ione il principe Giu-] 
no Pacelli. 


La sesta giornata di «trtilonagglo v*d* 1 Oruppl di Amici de « reniti • 
più agguerriti che mai e decisi a consolidare e migliorare 1 risultati con- | 
seguiti nelle precedenti domeniche. 

La prova della volontà di aumentare sempre più la diffusione del 
nostro g'Otnale che anima tutti 1 gruppi di Amici, é costituita dai bril¬ 
lanti risultati conseguiti nello strillonaggio jtraordlnario effettuato ieri 
e più ancora dalle prenotazioni di oggi che superano le precedenti. 

Tutti 1 gruppi di Amici hanno infatti compreso che una diffusione 
'empie più vasta del nostro giornale contribuisce a salvaguardare la pace 
del nostio paese in quatUo serve a smascherare 1 provocatori dt guerre, 
portando a conoscenza di migliaia di clUadnl le loro manovre per com¬ 
promettere la pace e l'indipendenza del nostro paese. 

Perciò Amici bucai lavoro a tutti e ricordate che non basta pte«rotare 
un maggior numero di copie, ma occorre anche venderle. Mal come oggi 
deve essere valida la parola d’otdmei i neppure una copia di resa»; noti 
una sola casa, non un solo cittadino rimanga privo de « l’Unità »! 

Kd ecco la classifica dello strillonaggio effettuato domenica scorsa: 

1) Boi g. Laurentina 194 •/»; 2) Titmrtlno 187 */•; 3) Donna Olimpia 178 
4) Capaimelle 157 5) Salatici 146*»; 6) Va'.melalna 134' 7) Garba¬ 

tela 127'•; fl) Forte Amelia Ì15 •/«; S) Nonientana Ut'.; 10) Testacelo 105 •/•; 
11) Amelia 101 12) Esquilino 88*4; 13) Macao 87* •; 14) Qunrtieciolo 86 •/•; 

15) Prati 84 • •; 16) P. Galena 83 •/«; 17) Ponte Mammolo 82 •/»; là) Flamt- 
il n 80*/*; 19) Ostia Lido 79 Vi; 20) Settecam’.ni 76**; Casilina 50 •/»; Sani 

8*/.; M. Mario 55*.*; Boi^o SS*/»; Monti 29' 
Italia 35 Vi; Luriovisr 52'*; Cava.legger i 60 V«; S. Ixnen- ] 


Corrispondenza fra I* ecclesiastico o Togliatti 
Una lettera di Perna ai direttore dai “Popolo,, 


gt in mano sua elementi tali da po¬ 
ter con sicurezza stroncare qualsiair 
manovra della Società diretta ad in¬ 
ficiare la «lellberazione di revoca. 

Al Consiglieri di Stato, che hanno 
approvato la richiesta della Romana 
e che si preparano fotse ad acco¬ 
gliere 11 ricorso della Società contro 
la decisione di revoca, vorremmo ri¬ 
cordare loro che nel 1919 una atialo- 
ga richiesta della Società che gesti¬ 
va li servizio tranviario di Napoli, 
revocato dal Comune per il palese 
disservizi, venne resphita dalla Cas. 
sazlnjip che riaffermò il dnitto rie! 

Comune di revocare la concessione 

ri-, un servizio pubhl’.co. quandoj s.,i )a " 31 ... Tr’onfata 
questo noti viene esercitato in modo ! cen’ncelle 35 •/»- 

Trastevere 57 • • ; Appio M • » ; Partali 49 •/»; Monteverde 52 *T> , 

_ ... .; Monte Sacro 37*.; Afilla 56 */. ; Ottavia 60*/.; Magi.arra 35»/*; 

^ { l ' P P e ' ciì * ha )v . Amelia 4ft */*; V. Broda 50*.; Casal Morena 10*.; Pome Milvlo 39*/.; 

il pi i\.lesto di a\c:e ne. t e»i- s.m jTusi .„ lKllo , 19 <■,. Glan:cole«ise 40*,.; i*renest!no 33*.; I-atino Metronio 45 •/.; 

Casal Rcrtcvie 29*.; Campiteli! 56 *.; Mazzini 29*.; Quadtato 53*/.; Ponici 
Parlone 59*/.; Pietralata M •/., Colonna 45*'.; Appio Nuovo 70 * 

Nel torneo a sette sj è c.aisificato In testa li gruppo universitario che I 
ha totalizzato 4?1 punti. Vedremo oggi se gli altri concorrenti sapranno! 
riprendersi. 


ERANO STATI RUBATI AL BANCO DI NAPOLI 


L» protesta dei commerci»»!i 
per 1‘ aumento delle locazioni 


Uno desìi aspetti più « brillanti > 
della campagna per la pace ingag¬ 
giata dalia Federazione comunista 
romana è senza dubbio — anche per 
gentile concessione degli avversari 
— quello dei pubblici dfbatti'nf nel¬ 
le sezioni. A questi dibattiti hanno 
partecipato, nelle ultime settimane, 
numerosi esponenti deli’Azione Cat¬ 
tolica e dei clero. Il più autorevole 
di questi, fino a questo momento, è 
stalo Padre Feli.r Morlion, Consi¬ 
gliere ecclesiastico dei centri df 
Informazioni v Pubblicazioni. 

Fortisiimamente vuole 

Un alla polemica orale si è ag¬ 
giunta anche quella scritta, alla 
quale la stampa di destra dà gran¬ 
de rilievo. Si tratta da parte df Pa¬ 
dre Morlion di volere, fortissima¬ 
mente volere misurarti con fi com¬ 
pagno Togliatti; dall’altra si tratta 
di ricondurre la portata dei dibat¬ 
titi e dei loro protagonisti su un 
piano di parità, 

IT «tridente, infatti, che timpor- 


Trafficanti 

arrestati dai 


di assegni 

Carabinieri 


Anche uno spacciatore di biolielti falsi arrestalo 


Alfonso Pontillo, il capitano dei Cara¬ 
binieri di Sulmona, rha ha «coperto la 
grossa « gang > di falsari che arerà ra¬ 
mificazioni in tutta Italia, «i trora da 
alcuni giorni a Roma, ore in collabora¬ 
zione con ia Squadra Insettigotiva del 
maresciallo Rugani sia braccando gli ul¬ 
timi membri della banda, sfuggiti alla 
«la nura. 

Nella giornata di ieri, il capitano Pon- 
tillo ha tratto in arresto tali Mario Pc. 
trarn, Giuseppe Maggi e Otello Itam- 
lialdi aui quali gravano forti so.petti. I 
tre arrestati, aorpresi nelle loro abita¬ 
zioni, anno «tati rinchiusi nelle camere 
di aicurczza della staziona dei carabi¬ 
nieri di Muzio Clementi, a disposizione 
dei funzionari inquirenti. 

Probabilmente martedì aera casi terran¬ 
no tradott a Sulmona per «urte mesti a 
confronto con i truffatori già arrestati e 
Che tono attualmente detenuti nel carcere 
di «piella città. 

Le indagini di qtteala complicata vi¬ 
cenda ebbero inizio nel marzo del 1945. 
in eegnito al fnrto perpetrato da ignoti 
ytclla eede «tei Banco di Napoli di Castel 
di Sangro, ore Tennero asportati assegni 
in bianco per 139 milioni e denaro liquido 
per altri IT milioni. Nel gingno dello 
steaso anno veniva segnalato ai cambi¬ 
li ieri «h« ia molte città, specialmente al 
Nord, erano atati cambiati molti di que- 
ati assegni rubati. Fasi risultavano per¬ 
fettamente compilati. 

Dai primi accertamenti ti capi che l*in- 
thiesta avrebbe assunto proporzioni gi¬ 
gantesche e per questo essa venne avo¬ 
cata dal Presidente della Sezione Istrut¬ 
toria della Corte d'Appello dell'Aquila, 
dott. Giacomo Barresi, il quale, a ana 
volta, incaricò il capitano Pontillo di 
iniziare le indagini in collaborazione con 
i * segugi » specializzati Gìanotta. Tan¬ 
nili! e Di Cicco. 

La operazioni dettero ben presto i pri¬ 
mi riluttati a infatti ai riuscì in breve 
tempo a trovare il filo della matassa che 
doveva portare all'arreato di circa tre¬ 
cento persone, fa indagini continuano. 

Uno spacciatore di banconote false, tale 
Redime* Mrrcani, t stato tratto in arre¬ 
sto da una pattuglia di agenti agli ordini 
del commissario Migliorini, funzionario 
specializzato nella lotta contro i falsari, 
della Squadra Mobile. L’arresto à «m- 
auto ael corso di nna vasta operazione 
ohe la Mobile sta «indurendo da alcuni 
giorni in seguito alle segnalazioni, per¬ 
venuta da più parti, che una quantità 
Impressionante di banconote da mille lire 
false è stata ho messa ultimamente in cir- 
solazions. La Banca d’Italia, in partico¬ 


lare, ha ritirata dalla circolazione • an¬ 
nullato centinaia di biglietti nel giro di 
poche settimane. I-a banconote false tono 
state inviate al capo della Polizia Giudi¬ 
ziaria, doti. Gaia*»o. 


Le menzogne dei crumiri 
alla Mafer Torre Gaia 


1 ,'orgauo rie n:i pubblicato che du¬ 
rante le apospensioni di lavoro di soli¬ 
darietà con gii operai dell'O.M.1., alla 
Mater di Torre Gaia, t comunisti avreb¬ 
bero minacciato e malmenato 1 llbcrinl, 
che continuarono a lavorare. I suddetti 
crumiri da - parta loro, smentiscono 11 
e ,Popolo », ma 11 s Popolo » à Infallibile 
e non saio! smentire, St dice anche che 
7 operai sono atati licenziati per colpa 
della CommL»stone Interna Ne sa nulla 
di questi licenziamenti la Direzione dello 
stabilimento. La Commissiono Interna 
crede di si. 


Domani alle o 30 a! Cinema Esperia 
(Trastevere. Piazza Sennino) è con¬ 
vocata una assemblea generale rii 
tutti K'-l artigiani romani 

La categoria artigiana è deciso ari 
opporst con tutti i mezzi al proget¬ 
to preparato dalla Commissione P<>r-j 
lamentare in quanto esso oltre che; 
(aumentare 1 canoni <11 affitto In mi-’ 
stira insopportabile darà modo al prò-; 
prieturl delle botteghe di compere] 
speculazioni senza fine attraverso le 
ampie po-slbtlttà di sfratto sancita 
dall’art. 4 del progetto. 

La Giunta Esecutiva della Unione 
Provinciale Romana degli Artigiani 
ribadirà alla assemblea e sottoporrà 
]a!!e rappresentanze parlamentari dt 
maggioranza le seguenti richieste: a) 
nessun aumento deve essere appor¬ 


tato Al canoni già precedentemente 

aumentati del 30ta ; b) 1 coni ratti I 50 ' 1, ^ lù!l Uo Broslo. al primo piano 


GROSSO COL PO IN VIA DI VILLA ALBANI 22 

Audaci ladri svaligiano la villa 
deii’a mttasciatare italiano a m osca 

Argenteria, vestiti e preziosi per un milione rubafi nottetempo - Si trat 
ta della stessa banda che ha saccheggiato la villa del “re del chiodo,,? 


Un audacissimo furto è stato per¬ 
petrato la sborsa notte nell'abitazio¬ 
ne dell'ambasciatore italiano a Mo¬ 


mmi In attesa che la ripresa ; lj p vhfUio è ai propri 
costruzione edilizia permettaci 1 Al.odia brontoli; 


dehlxino essere bloccati per ancora) 
sette 

della costruzione edilizia permetta 
«gii inquilini di potersi sottrarre al¬ 
le 'peeuta 7 lonl del proprietari -he 
con l'iipprovaz.ion/s della legge pro¬ 
gettata in un momento di carenza 
delle abitazioni, sarebbero In grado 
di praticamente ricattare 1 propri in¬ 
quilini. 


de! villino di vnt dt Villa Albani. 22. 


I eomptjnl tlllriiH, wamutori • jn- 
pegandiiti dilli F«dindon* tono ccnrocili 
p*r Mitril all» ot» 19 pittila, p»r 1* 
prepiration» alla canTtriatioz* del fiora¬ 
li. La priparaduno tari Usala lai com¬ 
pagno Aldo Natoli. 


Il rinvenimento di un feto 
in una cappella del Verano 


Nella cappella della famiglia 
Macarecchl, al Verano, è stato rin¬ 
venuto un feto di circa tre mesi e 
mezzo, contenuto In una busta di 
carta. Sono in corso indagini da 
parte del Commissariato di San 
Lorenzo. 

Tenta il suicidio 

L’Ufllclo Politico della Questura 
ha tratto In arresto una certa Marcella 
Casini, ricercata per collaborazioni¬ 
smo. Giorni or sono la Casini aveva 
tentato di togliersi la vita avvelenan¬ 
dosi con barbiturici In un calzaturi¬ 
ficio. Ricoverata a! Policlinico, pri¬ 
ma In osservazione e poi- dichiarata 
guaribile In 3 giorni, è stata facil¬ 
mente «coperta e tratta In arresto. 


Comizi per TO.M.I. 

Questa mattina alle ore 10. avran¬ 
no luogo due grandi comizi popolari 
a Testacelo e olla Garbatella. Nel 


primo parlerà II compagno senatori. 
Cesare Masslni, nel secondo pren¬ 
derà la parola 11 compagno dottor 
Brandanl. segretario della C.d.L. 

Domani sera. «He ore 17.30, in 
piazza Finocchiaro Aprile, Pompilio 
Molìnarl segretario dei Sindacato 
metallurgici parlerà alla cittadinanza 
sul tema; « Difesa dc'.l'lndustrla ro¬ 
mana ». 

Martedì pomeriggio. Infine, alle 
17,30 si riunirà l'Esecutivo camerale 
per decidere l'eventuale estensione 
deU'agitazione a tutte le categorie 


età celili coiitts- 
e 1 'umUts.c latore 
Brusio ne tiene tn affitto staio am. 
j porte. In su.» assenza «'appartamento 
e abitato dal • ig Giulio Zamponi, 
lun/ion.inu i'e'..’unil>isciuia. al quale 
è toc iato l'Ingrato compito di denun¬ 
ciare tl furto al carabinieri. 

1 ladri hanno rubato biancherìa, 
vestiti, preziosi e macchine da scri¬ 
vere per 11 valore complessivo di ol¬ 
tre un milione. Sembra che 11 furto 
sta stato effettuato dalla stessa ban¬ 
da che ha svaligiato la villa del * re 
de! chiodo ». 

La Squadra Investigativa della Com¬ 
pagnia Interna del Carabinieri, al 
comando del maresciallo Rugani. ha 
Iniziato le indagini, operando alcu¬ 
ni Tenni. sull'Importanza del quali 
si mantiene 11 più assoluto riserbo. 
L'impre-elonante recrudescenza di 
furti In grande stile registrati In 
qurstt ultimi tempi ha vivamente ai- 
tarmato le autorità di Polizia, che 
hanno diramato severi ordini per la 
lotta contro il dilagante banditismo 


Vittoria comunista 

nelle elezioni dello « Stefer » 


L'n’allra Impurt-inle’ vittoria sindacata 
ha registrato la nostra rorrrnlr nrlle 
«lesioni per la nomina della Commissione 
Interna tra I dipendenti delia STEFF.Il 
(Castelli). Erro I risultati: Iscritti a vo¬ 
tare: 1 042; volanti: 905; schede nulle: 31: 
rn munisti 456 (51,75'V); socialisti: 209 

132,70*»); repubblicani e saiazattiani: 103 
(11,85"»); llbcrinl; 30; Indipendenti: 14. 


SUI RING ROMANI 


Gli arbitri di Baby Day 
deferiti alia Commissione 

Tornerà II pugile 
negro al Jovinelli? 


Dopo gli scandalosi verdetti 
emessi dal collegio arbitrale nel 
corso della riunione svoltasi il 3 
marzo al teatro Jovinclli di Roma, 
e la conseguente vibrata protesta 
delia stampa roaana. il C. D. della 
Federazione Pm^istica Italiana è 
corsa ai ripari deferendo alla Com¬ 
missione Nazionale Arbitri i signori 
Pel razzi, Barrovecchio e Lorenzoni 
che officiarono negli incontri Jan- 
nilli-Raby. Day e De Joanni-Bcn 


Bahry. In attesa delta decisione dcl- 
'« Commissione i suddetti arbitri 
sono stati sospesi da ogni affinità. 

Catalano e Joriaelli stanno intan¬ 
to cond'icendo alacri trattative per 
combinare un •• match » tra il vin¬ 
citore dei coni bau tintorio Cbivcl-Va- 
>111:11; e Baby Day, lo spettacolare 
lampione amencan o che tante sin 1- 
i.trite ita saputo accattivarsi a Roma 
per la sua brillante e generosa con¬ 
dotta di gara contro Jannilli. 


Domalii sciopero 
alla Previdenza Sociale 


ciaio cocnunica che • visti vani tutti 
gl! sforzi per pervenire ad un'equa 
risoluzione delta vertenza Iniziatasi 
nello scorso mese di ottobre », U per¬ 
sonale dell'Istituto Inizierà da do¬ 
mani l’a-stenslotie totale dal lavoro 
per liniero orarlo presso tutti gli 
udiri centrali e periferici. 


L’orario del Pronto 
Soccorso notturno 


Si ricorda «Am ta chiamata <M pron¬ 
ta Boocorto oomtnval* a domicilio 
debbono «aoare rivolte, dalle ere 22 
alle 0, o in ria della Ootnoolazlone 


Il Sindacato nazionale tra I lav«- ^ 4. o per telefono ri numeri 004-770 
ratori dell’Istituto di Previdenza: Bo- e 084-770. 


I reduci dell'ARMIR 

contro il Patto Atlantico 


(.'annunciato «-onvegno del reduci 
dcH’AUMIll avrà inizio stamane al¬ 
le », al cinema Reale. 

Presenzieranno anche l’on. Giusto 
Toltaiy, già Maggiore dello S. M. del 
Coniando deU’ARMlR e rappresen¬ 
tanti delle Associazioni Combattenti¬ 
stiche. 

At termine della seduta sarà pro¬ 
posta la nomina di una delegaztane 
di reduci e familiari che si recherà 
da! Presidente della Repubblica per 
Informarlo del risultati del conve¬ 
gno c della richiesta delle vittime 
di guerra e per avere l’ass!«uraz:one 
che L’ITALIA NON ADERIRÀ’ A 
NESSUN PATTO MILITARE e quin¬ 
di neppure al l’alto Atlantico, e ri¬ 
terrà «tei risultato di questi collo¬ 
qui a* Convegno Nazionale del redu¬ 
ci deH’AR.MlR che »1 terrà fi !7 mar¬ 
zo a Firenze. 


PICCOLA 

CRONACA 


rmSTlTAU: tatti l compissi Itfli 
Eati 4i Diritto palVlit» « pirtitttili em¬ 
iri dii Cernitati di celiali d«ll* nauti 1 - 
siss: ictarit * dii tornitali direttivi »ii- 
dtttli «Jls tri 16 li FtdirizieEt Insedi. 


.J 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


TEATRI 

JStDTDM; «• 17,90: (V*norie diretto 4*1 

r tf) Jqet W»rk«ritrà — AITI: Piccolo T«e- 
4*IJ* Onta A Lai etv 16.93. 19.30: 
• Sei Mivcvtcyl ti »rs» d siv.rv. — ATE- 
PEO: K.A.I. 41 Ioni. vr« 18: • Le Treitie » 
41 hrlplde — ELISEO: TÀcvrto cas T;«:s* 
De Rltp»e, ere 1«. 19.30. * Le veci 41 Are- 
Ire • — 0PE9A: «m 17: • Ia furisi!» del 
*••« . — animo FONTANE: Merini ftaiee 
E O Wvy ta Lied, ere 17.90. 21: «rene ve 
«ita tolto fnrto... » — (tJUBiO: Vt)u;l:«tl- 
nniiuiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiimiim 

Osservatorio 

■ fi Fmpmt» » «uuisrù cKt in verta 
fettoni 4. €. il l*-.tmie eenftrtntt «■ 

* Dune « pece ». Urne, dicono ( cUH- 
4ini, amdiame a sentire che durone Al 
Trionfale, peri, prime che le con!tre*- 
w ed epra. se tisi* dice che e«»a i ri - 
Servata mie egli iscritti elle d.e.. Me 
•ente — ribette fusicene degli imerve- 
mft — che reste di eo*l*rente iT SeUt 
fettoni del F.C.L permettono enche " 
pontreddlttoriel 

Il teme ere « Onerre e pece ». le 
nenferente ere dedicete mie e d. e.. Se 
ewsirnr estraneo, che pud aprire 
1 gft sechi mi suddetti Iscruti, come len- 
me 1 «•pereto*! •cadoerocisti e rireltsre 
m fruiste selle scettunt* problema! 


ftech! tm 8-ra«bl1, ars ’.y 19.-ri: . M» tee 
4 rr* cesa arri • — PALLE: Cia»r«-fit£Vi- 
Co.-^s» ore 16. 18 3A; • Miai sporche ». 

VARIETÀ’ 

ALBAM9RA: c».t.z. Zj'-h.at # Eia: Le vi» 
del!» e;tti — ALTIERI: c^mp. r:v. e Sili. 
Palaize » eie! «erra-. — roTINELU: ccap. rlv. 
« Bis: eeysi ?«r le — LA fE- 

MCE: cmp. ri», e Bln: Fise:»-) — MAZZONI: 
cri;'. Lv. Cirsi « Bla: la jntie 

— SCOTO: cr-p. nr. • SI.-o: Sn-fice — 
PALAZZO: cenp. P« Vico e Bln: 0.t»ai e 
P;b«:u* corize i f»r;s‘.»rs — PRLNCfPE: «•ri», 
riv. e S’.a: Il sep» d: Zcrro — 73LTUKS0; 
cooj. riv. * BIn: L’r:»rr.i irretii. 

CINEMA 

Atfterie: le h itti» s-.-^Kere d: tV-.rer — 
A (.-liciti. 5:« la e »«r. — Adriua: F«- 
h-.c\a — Alita: Il f.at-.'« TlnS-rlire — à*- 
ktuittari: La «ir:? idei!» — A;jt». Gl! ia 
rat *t<: de! R-’ia:» — Arts-lltss: Aa>'^> 

— Amila: Veti?» »»-:» - ljc«i:.-s di e*!c:« 
luì.«T«r;.'qi!> — Aitarti: L'etera» «rwesta 

— A«lr»; L'etera» irara t — Atltstr: L'i- 

v>’.» driie «irere — Attilliti: Il tigli» di 
R-'S.v H'-'l — AtJutEl: F.aie — As¬ 

tata: Cesi v:s*i !» fami —• Aucaii: ?ri;:e- 
11 ieri di n seg-»ie. c«v». r!v. — Btrìtriii: 
Le ci.i de! inai scgi; — Brralit: L'tvrei- 

v.ere n»! asi:- — Briacaccìi: L» rileile 
de! Sai — Capiteli L'iivesiari vieas dii 
sire — Cipuì:«: fi>n — ti|rnirt«!ti: 
?»:.-tA. or* ifi.W. 19.45. S1.30 — Cesi» 


celli: Gli »»T«t-:r:«r: — CistrtU: Aro» ài 
trieclu — Ciet-Sttr: L'rtuti serat-.jl's - 
Gadie: Le vie d-!l* citta — Del» 4i Ritti»: 

L'ettrct ircca:». ccaip. riv. — Calcili: Tota 
»1 firo d'Itihi — Celante: l/er.-e delle «tri 
dt — Ceri»: FiVnta — Criltill»: U »:r»di 
del'» feliciti — Bill» Folli»: le Sixau del- 
i'OTe.t — Dtll» Mncàtr»: Gceratve rabi- 
raarl — Dtl!» Praviscii: Pajas di ferro - 
Dtll» Tillirit: Firn se! (estrio — DUa». 

Gli *s*at:liti del B?a.it« — Dori»: Spreyic- 
ditali — Eden: R::sra» se vi ivi — Eifil- 
!»»; I! c»'i 1 ere d»ii‘iir»^i»o - Mire» il ri¬ 
tte!!# — Ea.-apt: 5 *:ixé — Etctlmr: Il «i- 
mt> d: ferro — Firme: le uteitjre 4' 

O'.iaer Twist — Fliaiaia: L* Mia-ie «c.«;l e- 
re d: Piver — Felqere: A«.er.::r» t! Brs«:!r 

— Foituc P.<*»!-«t» — Futi»» di Trivi: 

L’t.vralar» viej# di! wire — Gifierii: L» 
r.Etile del Fai — Gtal:* Cttir»; Fari» se! 

4»*er!» — Gelln: I* citta Badi — Icpt- 
r:il»: 8 «!«Te — Ldnt: L'ìssiIv» — Iris: 

Fall.» per l'àrer» — Italie: il «nnlier» El- 
.•er:o*« — M*iiìbi: I.e::er» 6 » ere» i«rav 
*c:i:» — Miniti: Cosi t .»*1 I» »:errt — 

X«tta? 3 lit«i: Fibic!» — Msdirt»; FiV.slt — . 

Vedtraiisiz»: * 1 !» A: Gcrecai-.:e raSicaeri: **-:h- 
i» R: L'e-e-a* iri-r « — Mst!» M»ri«: Ij i 

erisde •is.ioe* — Ritarin: Il «errore d j 

Ci:r»9» — Odtai: órca.dei riiict — Od» i 
ili!fin ; le Ber* del!» Dirceli — 0!yxpit: ; 

Qciad» le liniere «'-.irna’rite — 0rtr»: Vr.-.t»'. 
d. pind-v* — Otttriia»: Tota •] »iro d'i:*' »j 

— Ptrieli: Le ee!>t I-. Iteti Ayi« — PI*-1 


Ettari*: Astici» smerlile — Pili»: le risi 
òri »<ntr! »-jai — P»li!»«a* Mtrfàirit»: 
G:*aat • P.cr.tVi reclsta — Qainatl»: «Liasa 
— furiatiti: « Fier» girl sioavd 5* xirr>i • 
ore 17. 19.15. 2l.t5 — Bit!»: \si «ino re- 
lire!’:. taap. Qjirici — Rn: L>:erst irr;<-i:;» 


— "ulta: .Vn::e di pif«d:«o — Riveli: • Sor¬ 
tir»; e fir-1». r»... ». «re 1630. 19. 21 :{•' 

— I«n«: A'roair* de! Irenl.ao - le.j t;:x.i 
«ite»» — Bau: L* *:.r 1 del dot:. Mta»»»!! — 
Beila»; li deitao veri» — SlUrio: Le *r- 
»e»tjre 4; Otirer Tv.st — Sii» GsAerit: I* 
ritta and» — Salai* Mirsltn!»: II =»!:« 
»i-->re»*!e m.iter Palai* — Sargia: te ritol!» 
de! 5id — Saitald»: l'a *iri;n ideile - 
Sgradir»: L'nrer.iari r.ec» dii tire — Su¬ 
dila. G!i ìrvatiaiti de! B-iact» e r»r. — 
Saptrciitas: Ft5;«!» — Tritali: All Rtbi • 
1 4fl limai — Tr.M!t: Volto d: y«rid.so — 
Tntu Ajr.lt: L'itola dell» tir*»» — T*i- 


kiae: te lori dal!» lìios.asl - Tritarli: (Val 
risa! ti jetrra. 

RADIO 

RETE R'«Ì?A — Or# 9.15: Umica lederà 
- 10.35: il .t.u :*^;er« — 12.25: Macca 
!»»;'.-i — 2.7.23: le mioae de! j c.rto — 
13.26: Mel'vina*. e-stroisce: « le G:«c*»4* • 
li A. rozrii»lij — 14.10: fUd;orfiestr» 0*1- 
, : -.r* — 15.30; OrcVecra Celta — Ì6.30: Ka- 
d.o-c'». 2. tesyo di 1:1 ainiU di ca!c-.«. — 
15.70: Secr-ado • torio a:u de!:# • Faxc:»:ii 
’ le! West • d; G. Piccai — 21.70; Orcóe»:.-* 
Uri Sobooi-rr — 22,05; . Cai 9 .orsa:# d'ia- 
'e.-r» ». rid.ndrixT» d, V. Maatona;. 

EF.TE 17/1 R3V — Ore II: Or-L*.;.-# li» 
!-:ir t — 1.7.26: Or bcira Asnei.s: — II.10: 
Le caaica: d; Parif. — iS.30: Orcke»’.:* Co- 
tri — 17.30: «L'o.-i r:ii!4 in » — 3)32: 
• Bwcirr.» », sberce :s S ili*. 41 f. Seppe 


OBOI DOMENICA 1J MARZO — 1. Drlf» - 
Il soie »i Ieri al!* ora 6.45 • traRoat» alle 
or# 18.22. — Vel 1858 è fàiy!i«ttl»»to a Pa •] 
rifi Felici Orsi»!, a!B!isto «lìv * Giono» Ite 
iia », cbt aie»» alleatalo alla rlta di Napo¬ 
leone III. — Nel 189S priori eotjrwio e Minsk 
de! Parlilo aoctaldenacratico ru*M. —- Ne 1 
IV .78 B.tler ocestto i'Aortria dando leiiio 
al .so ciao* trimtaile. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: «ot! 
36. fraurae 83. otti Bori! 3. Morti: aiach: 
36 lenirne» 25, Matr-aoiì 28. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Tospentor» 
T.4 15. L'e!o aaioioso o-.a fjaìcà» precdplU- 
«!oae. Tempera’.-jr» «taiioairia. 

FILM DA VEDERE Nuoto: • Scarfacv •: 
Arcobaleno: • Atoleio •: Gvldea * Sala Umberto: 

• le città aula •; Ro.-aa; • Lef.tlisii cifrai ». 

INAUGURAZIONE - QjeV.a «unti alla 10 
«erra inij.j-jravo io ria (incuoio 4-A il Oir- 
colo Coltura!» « V. Minierai: ». 

FARMACIE DI TORNO - ritmisi»: v.Ja Pio- 
t»r:cci:o 25. Prati: )n Siiit Bcc 91; v.l» 
Golia Cesar» 211; r. fieli di Rieeta 2)3; 
p.u Cavoor 16; ) * della Libertà i. Ber?», 

! Aitali»: v. Borya Pio 65. Arivi, Camp» Marzio, 

1 Collis»: ».m L'mbcrto 497: r. tipo la Casa 47; 

1 r. del Gioì!)era 11 : p.ia ia Loc.sa 35. S. Ei- 
'iticàii: e.so Vittorie 36. Campi Itili : pia Gai- 
jrili 5; «so Vittorio 143; t. Ancoeli 21. Tra- 
| itimi: v. Rosa Liberi 55; p.ia Sommo 18. 

I Matti: t. dii Serpenti 177; ?. Ntt oeiio 72: 
?. Torioa 132. Ei|iiliii: v. Gxdie.-tt 77; f ra 
5:Uo :;0 33; r. G. latta 69; p il S. CVooi ÌS. 
Silloiti»»», Clllri ftatari», Lodami; ». do!)e 
Termo 92; ». IX Seltaabr» 95: ». da! Mil¬ 
li 21 ; 1 . Viitor:» Veseto 27; v. Piaciar* 65. 
Salari», RiBiatan: p ia Sianijo del CD» 76: 
p.ia Veriioo 14: v. Pietà; 15; ». Salaria 34; 
vlt Reg.a» M»r<jce.-m »!; v.la Ludo»ico li 
Mafo.teo 60; v. N'taiatm 90: v. Moricài- 
a: '26; v.la Lrima 82. Cali*: p.u S. Gia- 
viazi la Io torno 112 . THtacdi: v. G. Brac¬ 
ca 60: PitaR.do Ce»ri* 45 (Porta 8 . Piolo). 
TtktrliM: p ta lamaeslaia 24: ». dri. Salaa- 
fiai 14. Tucilia», Appi»( LatiM: v. Cereri 
tori 3; v. Tarlato 162; ». L. T<*Ù 41: v. fi- 
I.ria 12. Pmittta», laitea»»: v. invita BT: 

». Caribo* 161. Milri»; ». Ovlaria 66 . Boti 
San*: v. Girgua 46. Biiaicilasai: v. Cariai 
44. Vnt» V»rd» V.: Circo»». G.saicolevo* ;(7. 

C aria tallo : v. Placali 14. 

LETTO - fi eoapafi* Pii* Marvoa Mia 5» 
«uve Trastoc!* ia parlato ta guasti fiorai 
.1 padri. A! coaptfao Elia, mi dinante 
cn!p:;o. le ceadojnaatt da • l’Caità ». 

»— I: è «petto tari il eoapafao Ooataattao 
Aspetta.. Aita fia.jra le easdofliazte del eo«- 
;*ju‘. del!* seti*** Tr.oilal* a da • ITatti ». 


tatua « l'autor«i’ole;ra di P. Nlor- 
Hon non possono certo — senza of¬ 
fesa alcuna — tenere il confronto 
con quella del Segretario Generale 
drt PCI. 

Eppure rii rnaizo P. Morlion ha 
fatto un altro fenlafiro per avere 
un al allo competitore, prospettan¬ 
dogli un «incontro» in un yrande 
teatro, l.a proposta non d in verità 
molto originale, perchè proprio al 
Morlion essa fu fatta giovedì scor¬ 
so lai cornpuyno Ottario Pastore, al 
termine delia discussione alla Se¬ 
riori.* f.'sqmh'jio. 

Comunque, per tagliar corto, in 
data 12. Togliatti ro*ì ttipoiuiera: 
« Rev Siy. non avendo alcuna in¬ 
tenzione di entrare tu polemica o 
discussione qualsiasi con l.ei, e ri¬ 
chiamando (intinto l.e ho detto in 
nu'a precedente, passo la Sua lettera 
alla Federazione romana del PCI e 
al Fon. sen. Ottavio Pastoie». 

Da parte sua, il Motlion ha ri¬ 
sposto alla lettera aprila ineiatapli 
dal com/iagno Untoli e pubblicata 
ieri sulla nostra cronaca. In tale 
lettera, il Padre rinuncia a battersi 
a Ponte Mi)l'io in una sede che non 
sia quella della .Seriori* comunista 
e st mantiene in attesa del grande 
dibattito sul palcoscenico. 

Ma In cori ispomlenra continua ad 
intrecciarsi. F.d ecco sopraggiungere 
la risposta inviata da! compagno 
»\'ato>i alla lettela seiittu l’if dal 
Moilion a Tooliatti * da questi ttu- 
smetta — come abbiamo detto — a! 
.Votoli stesso 

Il compagno Satu’.i dice che è 
pronto a /issai e le modalità de! di¬ 
battito e si tiene a disposizione 
quale contraddillo! e. 

Nella vasta ed inle>esjun!e pole¬ 
mica si inserisce infine una lettala 
iui'iata dal compagno Edoardo Per¬ 
na, responsabile della Propaganda 
della Federazione, al direttore de 
4 II PojmjIo ». 

La lettera rileva una — chiamia¬ 
mola cosi — inesattezza pubblicata 
da quel giornale nel resoconto del 
dibattito all’ Fsquitino. Perno coll 
scrii'e al direttore dii « Popolo »; • 

L’opinione (ieil'allro 

«Fila ha lai.iato 1 ,itici, mi Suo 
gforru.e sia paia t i,iui t.muola co¬ 
me agi iiUii.c del Murlluti che e do¬ 
cumentato e //a ,'altio dui rrl ir* 
".Anni dirficili'' come "la eic/ilac- 
che’ia depli (tumuli di non super 
contraddite .Unno.mi causo la ro¬ 
vina dui Paese Solo un Papa, 
Pio XI. ebbe il <.o.aggio di dire a 
.Mussolini la ferità*'. 

< Lei ta ben* che questo dfSctrrao 
i falso, a dia il pubblicarlo i ver¬ 
gognoso per chiunque ai amia ita¬ 
liano. Non siamo qui A ricordare le 
lotta clandestina, U tribunale spe¬ 
ciale. i condannati * i morii dello 
antifascismo, nè i combattenti, i 
morti e l condannati della Resisten¬ 
za. Queste cose I-»i le conosce, ed i 
grazie ad ette che, «ella presunzio¬ 
ne di essere un uomo Ubero, può 
dirfeere un giornale e scriver* se- 
tondo l.e fa comodo. 

4 Pud darsi però che non le eo- 
nosca il Morlion, che i straniero a 
male parla la lingua nostra. Afa 47 
Suo giornale, nynor Dl»etro*e, i 
italiano o straniero? K se l'opinione 
ufficiale dei circoli dirigenti catto¬ 
lici i quella de! Afwrfion, possiamo 
0 no ricavar n* la conclusione che 
ia politica di quei circoli, e, in de¬ 
finitiva, dell’alto Clero e del Papa, 
corrisponde a interessi stranieri « 
contrastanti con l'indipendenza « la 
integriti d della nazione? ». 

Naturalmente • Il Popolo » non ha 
pubblicato ia lettera, nd ha rispo¬ 
sto agli interrogatori. Ma ogni 
giorno che passa rispondono sempre 
nuovi strati di cittadini, che pure, 
il 18 aprile credettero alle menzo¬ 
gne di Piazza del Gesù. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMENICA 

!i»rstl» 4'iltlii: I fomp. all* IO hi Fod. 

Cinema: intercellulir* lite 9 la Fed. 

Ll'NKPl' 

Di e v «ai : tra pena. ;;oi. all» j| a ponto 
Pinone. 

Sentiri pali Ilei: ili» 18.SO 1 Peata PiriMta. 

Agit-prop: all» 18 ti F*d, 

O.-garitsatiil; all» 18 li Iti. 

KtipoatiHlI CARS: »!!» 18 le Tri. 

Venditori imballati: l «cnp. umbri Ari to¬ 
rnitati .l.tott. »,aditili ili» 1T.S0 la Pe-1. 

Xopgnstklli di mina • ('.aditali di set. 
il!» 16 la fed. 

Foilaltqrif onici : latorccllolar* all» 18 alla 
in. Celio. 

Stilili: !* «mta. dì lar. all» JR la Ped. 

MARTEDÌ' 

Fittavi*!!: aom*. d: la*. «Ile 17 in FM. 

Ij'.atar.-ellnlire. i fomp. dell* toni; tufi, pi! 

attiv »t: » i «*a:-<jru(>;o. 1 ruma, de: r>r..l. 
/.talliti dalli IVGR « lAiMKRN »l!e 16.31 
ta IV. 

Rigane res;"r.i. di sti alle 17 in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

Liroriill leqDS: ecinn.»‘ta.il Interne, denta¬ 
li 14 -ut 18 30 ta lede 

Li Cammittiaai Estcatiia dalla Cantra iti 
Ltroro e tomwsls m «ed« m.-tedl 15 a'le 

or» 17.30. 

Convocnzione U.D.I. 

t Olitoli U.D.I. a«vo cavrixit! per dmiiii 
alle or* 16. per arretri e.-.m» e»->3innlcii'.<'Ti1. 

I Si pregi di no» lucrar» per lessai monto. 


Imminente ai Cinema 

fta/* tattica 
3 raperini e 
Su to p a 





DANNY 

KAYE ^ 

V1WUVW MAY0 ^./rrcmr* 

POftIS KARIOFF 

tlt BOlbWrw 0 IBLS ^ 

Bjb.re^rifS/yffi nzMtiioa 




Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore IUffO riunione coree 
di Levrieri a parziale beneficio CRI 


MICHE 

c £e piiì belle 

sfolle per uomo 


Roma - TU Do* Macaltl, M - tl 
T*I«fatte MS» 


IMMINENTE at Cinema 

r /iettti<ui 
e Splendete 


*4’ 
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LEGGE DI SANGUE 


Immlnenta mi Cincin*: 

BRANCACCIO 
GALLERIA-SA VOI A 

DUtr. ScoleràPrnd. P.I.F.F. 
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1/mo, data, tfld/ATf 

m 16 MARZO 1949 %’t Pi» C tl K'I □ , 11 § 1.ALRftYUU M 


7 - tod^QRAN c.aia » f f "P * 3 1 » **»*»t *4 

om /brio*7r,3o . 


m 



• OQpvOVNI) O0* 

è b i to gtene óJt m nm o pm 




«h« «ostftuftscona 


Gorgon Ism Oh 
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Domenica 13 marzo 1949 


Paq. 5 — «L’UNITA’» 


0 “ CAMWO MI » Mk© OTAPIO NAZIONALI 

La Lazio riceve ii Torino 

e spera nella grande affermazione 

1 granata, per ipianto privi di Mazzola , Maroso e Bacigalupo 
giocheranno per vincere - La Roma in difficile trasferta a Livorno 


Spettacolo di gaLa. oggi allo Sta* 
dio Nazionale: è di scena la squa¬ 
dra campione d'Italia, di scena il 
Torino, quel Torino che ogni anno, 
malgrado tutto, riesce a dimostrare 
ai tifosi di ogni genere, siano essi 
suoi paladini o suoi denigratori, di 
etuer sempre la pii forte squadra 
italiana, e di gran lunga. 

Anche quest'anno la squadra gra¬ 
nata. dopo un inizio non privo di 
presta zie n, alterne e di risultati de¬ 
ludenti, ha finito con 1 ! prevolere 
sul lotto delle concorrenti, stabi¬ 
lendo fra -ò e le immediate mse- 
guitrici la solita mezza dozzina di 
lunghezza di distacco, scarto che 
sarà certamente aumentato a tor¬ 
neo finito. 

Il Torino, che allinea ancora i 
due terzi buoni della Nazionale, 
scende a Roma incompleto- privo 
dei suo: tre giocatori più classici 
c redditizi. Mazzola, Maroso e Ba- 
cigaiupo. 

M*d"-i ido ciò. però, la classe del 


r 



solo perchè Remondini tirò fiacca¬ 
mente un rigore. Oggi, forse, an¬ 
che con un po' di fortuna, i bian¬ 
coazzurri potranno ottenere la 
grande affermazione. 

Le squadre scenderanno in campo 
nelle seguenti formazioni: 

LAZIO: Brandolin, Antonazzi, 

Piacentini: Montanari, Remondini, 
Alzani: Puccir.elli, Magrini, Hofling. 
Flamini, Nyers. 

TORINO: Ballano II, Ballarin 
Martelli; Grezar, Rigamonti, Fadi- 
m; Menti, Loik. Gabctto, Castiglia- 
no, Ossola 

La partita avrà inizio alle 13,30. 

La Roma a Livorno 

Dopo esser tornati alla vittoria 
domenica scorsa contro il Modena, 
i giallorossi disputano oggi una dif¬ 
ficile gara sul terreno del Livorno, 
di quel Livorno coinvolto nella lot¬ 
ta per la salvezza ma appunto per 
questo maggiormente pericoloso. 

I giallorossi sono partiti ieri mat¬ 
tina, non senza speranze di ritorna¬ 
re a casa con un bottino, sia pure 
parziale. Fssi scenderanno in cam¬ 
po contro gli amaranto nella stessa 
vittoriosa formazione di domenica 
scorsa, e cioè: Risorti, Contin. An- 
dreoli; DellTnnocenti. Valle. Ferri; 
Losi, Maestrclli, Tontodonati. Ven¬ 
turi. Pesaola. 

LE PARTITE DI OGGI 

(inizio oro 15,30) 
SERIE A 

GENO A-BARI 

ATALAN’T A-BOLOGNA 

311 LAN-FIORENTINA 

MODENA-JNTER 

JUVENTUS-LUCCHE6E 

PALERMO-NOVARA 

PRO PATRIA-PADOVA 

LIVORNO-ROMA 

TRIESTINA-SAMPDORIA 

LAZIO-TORINO 

SERIE B 

Pisa-Alessandria 

Cremonese-Conio 

Siracuisa-Empolt 


Pescara-Lecc* 
Xapoll-Legnano 
Seregno-Pro Sesto 
Brescia-Reggiana 
Spezia-Salernitana 
Arsenaltaranto-Venezia 
Pa^-ma-Verona 
Spal-Vicenza 


Fausto Coppi correrà 
la Parigi-Roubaix 

E' ufficialmente comunicato che 
una squadra della « Bianchi u ca 
peggiata da Fausto Coppi parteci 
pera alla classica corsa francese, 
valevole per la coppa challenge 
• Desgrange Parigi-Roubaix. 


AUTOMOBILISMO 


IL NUOVO PERCORSO 
DELLE « MILLE MIGLIA» 

BRESCIA. 12. — 1 dirigenti del 
l'Automobile Club di Brescia hanno 
ispezionato i 1600 km. delta XVT Mil¬ 
le Miglia, che verrà disputata U 24 
aprile. 

Dopo Parma i concorrenti punte 
ranno verso ti passo della Cisa. toc¬ 
cato per la prima volta dalle Mille 
Miglia. Un altro nuovo tratto sarà 
costituito dal percorso Rlminl-Raven- 
na. Nel Lazio, a 14 km. dalla capi¬ 
tale. i concorrenti abbandoneranno 
la via Aurelia. in località Matagrotta 
per sbucare sulla sia Cassia 


La Milano-S. Remo 
rinviata al 26 marzo 


L’Ufficio Stampa daU’Automobil 
Club d'Italia comunica che la gara 
automobilistica Milano-San Remo 
che doveva ave r luogo oggi, a cau¬ 
sa dell'inclemenza del tempo, è 
stata rinviata al 26 marzo. 


LOIK. giuuilore «sempre in gam¬ 
ba » della vecchia guardia granata 

complesso granata è tale e tanta 
che la squadra non dovrebbe risen¬ 
tirne gran che, anche perchè essa 
è reduce da una sonante afferma¬ 
zione, il 4-1 inflitto domenica scor¬ 
sa al Milap. e quindi più che mai 
lanciata. * 

Nè c’è da credere che il Torino, 
ormai sicuro vincitore del titolo, 
possa giocare fiaccamente, senza 
convinzione, tanto per onor di fir¬ 
ma. Quell'eventualità è da scarta¬ 
re senz'altro. Troppo elevato è il 
prestigio dei granata per pote r pre¬ 
vedere una gara simile da parte 
loro. Potranno, forse sì. sottovalu¬ 
tare la gara, come avvenne a Pa¬ 
dova tre domeniche fa, ma anche 
in tal caso saprebbero, come a Pa¬ 
dova, tirar fuori le unghie al mo¬ 
mento giusto. 

Cosa potrà fare le Lazio contro 


IERI S ERA A TR IESTE , 

Mitri batte ai punti 

il mulatto Dick Turpin 

L’energico e generoso finale ha assicurato il ver¬ 
detto al triestino - Turpin, un grande campione 


(dal nostro inviato) 
TRIESTE, 12. — Quando Tiberio 
Mitri appare tra le corde del cerchio 
incantato, con la scorta di uomini 
della polizia di Trieste nell'Arena, 
uva magnifica arena capace di set- 
temila spettatori, s’ode l'esplosione 
d’ima atomica. E" il clamoroso sa¬ 
luto di Trieste e dell’Italia sporti¬ 
va al suo nuovo beniamino. 

Sono le ,23,53 precise quando i 
primi pugni dei due pugnatori in¬ 
cominciano a mulinare? Dick Tar¬ 
pili. m guardia eretta, si muove ela¬ 
stico. quasi indolente suite sottili 
una simile squadra? Nel clan bian- ? nervose gambe, che gli sa. fbbejp 
ccazzurro c è fiducia. Fiducia nei 




giocatori, fiducia nei dirigenti c 
nell'allenatore, che. non va dimen¬ 
ticato, è proprio quello Sperone 
che fu per molto tempo allenatore 
dei campioni. La Lazio, quindi, mi¬ 
ra alla vittoria, e non si può dire 
che il suo proposito sia campato in 
aria, tanto più che la squadra s'av¬ 
varrà del rientro di Antonazzi. 

I tifosi laziali ricordano la me¬ 
ravigliosa gara compiuta dai loro 
beniamini Tanno scorso, quando 
riuscirono ad inchiodare i campio¬ 
ni sullo zcro-a-zero. c non vinsero 


invidiate da un torero. L'inglese 
cerca la distanza e la schermaglie > 
per saggiare l'umore di Tiberio Mi¬ 
tri. L’italiano ribatte cauto e'i pri¬ 
mi tre minuti di lotta finiscono 
alle pari. Nel round seguente Tur- 
pia, insidioso e abile, con il suo si¬ 
nistro continua la marcia di assag¬ 
gio. Mitri ribatte con qualche for¬ 
te colpo. 

Al quinto round Turpin. incitato 
dai suoi vecchi amici inglesi, disse¬ 
minati della grande sala, sfoggia 
buoni colpi in diretti e ~ crosses *■ 
molto precisi . blocca magistrahnen- 


Senza i grandi campioni 
si corre la Milano- Torino 

La Wilier - Triestina parte favorita 


tè le risposte uiolcnte ma sporadi¬ 
che d» Mitri e guadagna di misu¬ 
ra la ripresa. 

Eccitanti sato» i minuti del sesto 
round. Un selvaggio attacco di Mi¬ 
tri confina Dick Tuprin alle corde. 
La scatica è travolgente e assai vio¬ 
lenta. Ma il negro, che incassa l'ira 
di Dio (come si dice in gergo), sì 
copre con le sue lunghe braccia ta¬ 
tuate ed esce dalla tempesta senza 
troppi danni. Difatti riprende la di¬ 
stanza ballonzolando sornione sul¬ 
le sue gambe. 

Al gong dell'ottavo round Turpin 
inizia un gioco controllatissimo, tut¬ 
to finte, assaggi, controfinte: vuol 
fare cadere in errore Mitri, che in¬ 
vece indovina un fortissimo destro 
e scaraventa il negro sulle corde. 

Ma la classe di Turpin c vera- 
n.ente notevole-, ripaga subito l’ita¬ 
liano con un durissimo c hook * al 
lo stomaco, che slumpa una smorfia 
sulle labbra infantili dell'italiano. 
La lotta, sino a questo punto e an 
cc.ra equilibrata 

Con la nona ripresa, i sinistre^ 
saetta di Dick Turpin entrano 
nella guardia di Mitri, che è impre¬ 
ciso e poco continuo. 

L italiano ha avuto, finora, tre o 
quattro buone occasioni per conclu¬ 
dere la battaglia, ma non è migri, 
lo purtroppo a portare a fondo i 
suoi colpi e i suoi attacchi. 

E così il sinistro in rimessa del 
negro, che è il sinistro di un vero 
gronde campione, segna qualche 
vatitgggio a suo favore. Forse Mi¬ 
tri, che è un - fighter -, non adotta 
la migliore delle tattiche. Infatti 
combatte troppo a distanza e questo 
facilita il colpo del negro . che alla 
decima ripresa sta rosicchiando nuo¬ 
vo terreno al campione italiano. 

Le due ultime riprese sono di fuo¬ 
co: quando Turpin sembrava sul 
sentiero della vittoria. Mitri n get¬ 
ta risolutamente nella lotta, buttan¬ 
do nel calderone tutto il suo corag- 


- Dopo 1 primi colpi di pedale de! trate. una dell'America del Sud ed 
i Criterium di Ostia * e c\cl « Circuito una dell’Australia. E’ presumibile che 
degli Assi di Bordighera •- oggi si cor- delegazioni di queste città convenga 
re la XXXIII Milano-Torino. ull.ma no a Roma per caldeggiare le ri¬ 
prova d'assaggio, prima dell'apertura spcttive candidature 
ufficiale del a stagione ciclistica 1949- 
1930 che avverrà sabato pro--imo con 
la classicissima Milano-San Remo. 

I; tempo non è stato ccccs.- 
t» favorevole alta XXXIII 

auesta Milano-Torino. I-a neve ca , , . .. . .... .._ .. _ 

duta in abbondanza iti questi giorni; LONDRA. 12. — E’ morto stamane | Arsone disperata l italiano s c gita- 
ha rldotfo il fondo stradale in pes- i 5.15 m una cllnica d: I-ondra lìleapnnto il verdetto, fc stelo il suo 
sime cor.d-zioni. il barometro conti-j p U jj; e dilettante francese Andre Lelcuore e il mo temperamento latino 
nua ad oscillare intorno aiio zero ed j F.och. Egli era stato ricoverato gio-irhc l'hanno portato in vantaggio. 

I meteoro.ogni ed i geofìsici prove-; v<kdi ^ rA privo di conoscenza, pochi j Invece Turpin. in questo finale in- 


gio. la sua geurrofitA e le sue Mi¬ 
noro L’INCONTRO CON BLANDER I f, mp forze. Sì tratta per Tiberio. 

A’uno sferzo quasi sovrumano. E 
il terreno per 
Con questa 


odlzT^-Tdi Le Floch è morto ieri a Londra*c« può ricuperare n 

, neve ca-ì - ! d,:fo in precedenza. 


dono - forti precipitazioni» Una la-! minuti dopo essere stato battuto da! 
ticaecia di IR2 chilometri. cui * vari ( can , P ;one inglese Peter Blander. 

Coppi e i Barre’.: hanno preferito, __— 

rinunciare. * il CONSIGLIO DEI-LA F.I.G.C. 

Nonostante tutte le avversità 111 — 

che se povero di nomi aiti sonanti, èj Non più di 3 stranieri 

ricco di ben cinquantadue nomi dii * .. 

«tiett tra ita.ioni e stranieri. I Ma- nelle SCIUaCirO C1I SeriO A 
gni. 1 Martini, t Guegan. i Bramitila. j 1 


1 Biz-zi, 1 Bailo. 1 Casola. i I-cglt. 
affiancati da molti o molti «:tr: pren¬ 
deranno. infatti- il V:o questa mat¬ 
tina da! Poiigono di Bo.dinaro 


candescrnte, è mancato in qualche 
cosa: diremmo che oli è mancato ti 
calore della lotta. Mitri andrà lon¬ 
tano. mentre il negro ha. forte. or¬ 
mai raggiunto il tuo apice. L’atte- 
ta decisione dell’arbitro Peiro ha 
! fatto trepidare tutti intorno al ring; 
• non era facile dare il verdetto. Si 
i trerfara di un verdetto per noi con- 


FIRF.XZE. 12. — Il Consiglio Na- j troverso. dato l'evidente equilibrio 
zionzle della F.I.G.C. ha ripreso, ers due magnifici lottatori. Forse ir> 
| stamane i lavori già iniziati ieri. ! Irghiltcrra l'arbitro avrebbe votato 
L*, Wilier Triestina, che ha dato : a j,| - ovan do altri articoli del Re-: per Dick Turpin. qui a Trieste il 
all'ut timo momento la -uà a. o.-jone . j to organico e alcune norme \ fererito non poteva che essere Ti- 
(Magni. Martini e io sv zzerò Croci : -'*•» tesscramento-gmcatorh ;b«r ;o Mitri. , 

Torti) a successo pieno. Impresa ab • Sulla dibattuta que>t.one oc. g»o- 1 GIUSEFFF SIGNORI 

bastanza dura, per ottenere la quale,catori stranieri il Consiglio ha de- 1 
1 * ro*sl • del:a Wilier dovranno lot iciso che dalla prossima stagione le 
sere a fondo con avversari giovani e j squadre di serie A non potranno 
decisi. [tesserare più di tre calciatori non 

italiani, mentie quelle di B e di C 


LA RIUNIONE del C I O. A ROMA ” jT otianno :^ rar e uno soltanto. 

U __ , . arte*#* ! Verranno però rispettate le zitua- 

n in ad fld 1950 zioni S> à esistenti. Il Consiglio ha 
H | anche definito meglio le reeponsa- 

Ifella seuione del C.I.O. che. come jbil.tà del - capitano - della squadra. 


è noto. *1 «volgerà a Roma dal 24 
a] 30 aprile, uno degli argomenti 
- principali sarà rassegnazione delle 
Olimpiadi del 1956. Molte sono le 
candidature e precisamente le se- ^ 

i gitemi: Melbourne. Buenos Aires, j. gj 0catori non potranno portare 

^ ìouJrnetUfù eli* tré città deii Am* maglia distintivi politici o 

tìlca del Nord, una deirAmcrica cen- 1 confessionali o pubblicitari 


Il - capitano n è soggetto a puni¬ 
zioni più forti, appunto perche ta¬ 
le. c sarà munito di uno speciale 
distintivo. 

Il Consiglio ha inoltre deciso che 


IPPICA 


I! fr. Arcante ani alle Capamene 

Il convegno di oggi. all’Ippodro- 
mo delle Capannelle. offre una 
prova di notevole interesse nel 
Premio Arconte che allineerà ai 
nastri cinque ottimi puledri. Ira I 
quali Bruneìlcsco. Zagarolo e Pan- 
talon. 


PIETRO INGRAO 

Direttore resnonsahtle 


Siabiltmentc I*tpo<rrafleo U t S 1 S A 
Roma • VI» IV Novembre Ufi ■ Rom, 



Via Uffici del Vicario, 16-19 


IMPERMEABILI 


GIACCHE 


PANTALONI 


STOFFE PER UOMO 


% 

Sempre 

ai migliori prezzi 


MOTO SCOOTER 
LAMBRETTA 
125 B. 

VENDITA RATEALE 

PRENOTAZIONI E CONDI¬ 
ZIONI SPECIALI PER GLI 
IMPIEGATI STATALI 

MOTORINI MOSQUITO 

ESCLUSIVA BICICLETTE 
•« SUPERBA >. E « A-RBOS 

ASSORTIMENTO 
ARTICOLI SPORTIVI 
A PREZZI BASSISSIMI 

MANGIONE SALVATORE 

ROMA 

VIA FABIO MASSIMO. 69 
Telefono 372-832 




Roma - Corso Vittorio Emanuele, 221 (Chiesa Nuova) 

APPARECCHI RADIO - AUTORADIO - ELETTRODO¬ 
MESTICI - FISARMONICHE - MACCHINE PER CUCIRE 
A IMBATTIBILI CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 


-MAGAZZINO i 
ANNELISA j 

IN TO SPIGNATTAR A 1 


da lunedì 14 marzo inizierà 

«IL MESE DELL’ABITO» 

Prezzi mai visti: 

VESTITO completo pura lana . 

VESTITO completo pura lana extra 


VESTITO completo confezione lusso 


i 

v GIACCHE sport pura lana 

i 


PANTALONI flanella tutte le tinte e misure 
VESTITI per bimbi da . . 

VESTITI per ragazzini da . . . 

VENITECI A TROVARE 
E RIMARRETE SODDISFATTI 
ANNELISA - Via Acqua Bnllicante 21-23 


j 

i 


» 

» 

» 

» 

» 


6.900 

8.700 

7.900 
1.350 

4.700 
5.500 


TENDAGGI RHODIA E IN COTONE 

CRET0NNES CANAPA E COTONE 

DAMASCHI - GROVIGLI - VELLUTI 
potete acquistarli con pagamenti rateali alla 


ti 


Domus nuRon 


ti 


VIA RIDETTA, 147-149 - ROMA 

VASTO ASSORTIMENTO PREZZI OTTIMI 


£(iiiiiiiiiiHiiìiMiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiimiiiiTnimiiiiiiiiiiiitimiiiiiiiiiimi^ 



| VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 | 

= (angolo Via Tolemaide, « pochi passi dal Cinema G. Cesar*) E 

I CONTÌNUA LA GRANDIOSA OFFERTA DI I 



. 16.900 


| t Con tessuti di pura lana nel più moderni 
| disegni In una confezione perfetta, 

1 VESTITO uomo pura lana, ottima 
| confezione.L 

| GIACCHE GRAN MODA In pura lana » 

| VESTITO uomo pura lana, tessuto 

1 canneté.» 


s 

E 


6.900 In poi 
6.900 In poi 


MeronwFMiri 

Soc. A. ZEGA A. C. 

UNICA SEDE 

32 ». RniM Sjji - Tri. 4 3528-43590 

COMUNICATO 

L» Soc. A* ZEGA * C„ nel sesto 
mese della sua attività, volendo mag¬ 
giormente manifestare la sua fattiva 
solidarietà verso la cittadinanza, met¬ 
te a riispo>i7.!oe:e de: sottoelencali Em: 
UN TRASPORTO FUNEBRE GRA¬ 
TUITO (come alla tariffa in calce) 
da assegnarsi a famiglia indigente, 
a eiudizio ifi?indacabi!e degli Enti 
stessi. __ 

VICARIATO. CHIESE: S. Teresa, 
S Ippolito. Sacro Cuore. S. Cosma e 
Drmiacio, S. Emerenziana. 5. Agnese. 
Ognissanti. Natività N. S.. S. Maria 
del Popolo. S. Martino ai Monti — 
OSPEDALI: S Spirito. S. Giacomo. 
S., Giovanni. 6. Camillo, Policlinico, 
Fa teben e fratelli, S. Maria della Pie¬ 
tà, Ramazziti!. Forlaninl — COMUNI¬ 
TÀ 1 ISRAELITICA, ORDINI: Avvo¬ 
cati. Ingegneri e Medici. Camera 
Commercio, Camera Lavoro. L.C.G. 
LE. — ASSOCIAZIONI: Naz. com¬ 
battenti. Combattenti Forze Armate 
della Guerra dì Liberazione, Nazio¬ 
nale Partigiani Italia, CROCE ROSSA 
ITALIANA 

TRASPORTO J. adulti, feietro ca¬ 
stagno cm ’J. pratiche inerenti, 
tasse comprese. 


f S P OS I ! 

E Volete la gioia di possedere una bella casa arredata 
= senza sacrifici e con buon gusto? 

= Recateci da 

| PIETRO PAVONI 

= Via Tlburtlna, 128-130 - Via d*l Rati) 45-47 
| Via Pranastlna, 23 

| IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA 

| TTacerete il miglior assortimento in: 

i CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO 
| CUCINE — POLTRONE — INGRESSI, ta. 

i AGAMENT0 A FACOLTÀ’ DEI SIGNORI CLIENTI 

| PREZZI IMBATTIBILI — GARANZIA 

; N. B. — A tutti I clienti che acquisteranno per Im- 
£ porti non Inferiori a L. 100.000 la nss ditta 

= offrirà un omaggio pasquale. 

rilllimilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllll? 

AL CALZATURIFICIO «BARBERI» 

VIA DEL LAVATORE, SO - ROMA - 

CONTINUA LA PIIT GRANDE LIQUIDAZIONE DI CALZATURE 


.» 11500 | 

| PER RAGAZZI | 

E Grande assortimento in eleganti vestiti | 

I per CRESIME e COMUNIONI | 

1 VENDITA RATEALE • condizioni vantaggiose | 

p» __________ v 

| VISITATECI TROVERETE GRANDE CONVENIENZA | 

tlIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllItlllllllllllHllllin 



1 



I 


VIA CAIR0LI, 29 (Piazza Vittorio) 

TELEFONO 777-309 - ROMA 


SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . 

SCARPE E SANDALI DA DONNA TUTTI 

I TIPI E COLORI DA. 

SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI TUTTI 

I TIPI DA . 

SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI 
TUTTO CUOIO. 

VISITATECI! 


L 1.900 in poi 
L 700 in poi 
L 350 in poi 
L 2.700 



Ecco la nostra produzione delle camere a 3 poeta, 
4 porte, 5 porte In radica noca lucidate nell'Interno a 

Lire 120.000 - 145.000 - 165.000 

(specchi cristallo - plani opalina - reti - tappezzarla) 

SPOSII! ! 

Prenotatevi almeno 15 giorni avanti onda darei II 
tempo per la eensegna 
CHI CI VISITA COMPRAMI 





BALLO 


IL MAESTRO CHE VI INSEGNA 
VERAMENTE A BALLARE 

Comi celeri e «Icuri di tutte !• danze 
moderne. Insegnamento perfetto di 
Samba. Rumba, Spiri), anche per 
corrispondenza. - Roma, via Tibullo 2B («mg. via Creecenzio). tei. 


mimi 


r5A41 




. . . ... . ... . ................................ 

OROLOGI SV17ZFRI s latti in 10 rate • PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banca 
Via Manieheiu N.&S- Via Sitila* M. 3&-c - Bara# Pia N. 149 • Viale Retina Marfherlta N. 35 
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